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ABBONAMENTO al Piccolo e al Piccolo della sera per Trieste franco domicilio due 
volte al giorno: un mese cor. 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-t. tutti due i gior= 
nali con una spedizione al giorno: un mese cor. 8, tre mesi cor. 9; con due spedi= 
zioni al giorno: un mese cor. 3.70, tre mesi cor. 11, Pagamenti anticipati. Paesi del- 
1'Unione postale f.chi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al- 


l'Ufficio postale della propria città. Esemplari 


Uffici 


del giorno cent. 4, arretrati cent, 6. 


+ Direzione e Amministrazione : Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
» Redazione e Tipografia: via Silvio Pell 


La vertenza anglo-germanica 


non é esaurita ? 
Le navi della fiotta germanica sotto pressione” 


LONDRA 18 (N). Il corrispondente del 
«Daily Mail» da Parigi telegrafa che le 
navi della flotta germanica da dieci gior- 
ni si trovano ia Kiel, con le caldaie sotto 
pressione, segno questo che la questio- 
ne sorta fra l'Inghilterra e la Germania 
per l'affare del Marocco e acuitasi per le 
rivelazioni del « Matin», non è da con- 
siderarsi ancora come finita. 

La situazione del ministero Rouvier. 
Sarà costretto a dimettersi? 


PARIGI 18 (N). Jaurès scrive nell’«Hu- 
mamité» che la posizione del gabinetto 
non è salda, come sembrerebbe ai critici 
superficiali. Probabilmente il gabinetto 
Rouvier non raccoglierà i frutti del suo 
contegno sereno mella vertenza miaroc- 
china, perchè non avrà il coraggio di 
‘schierarsi apertamente dalla parte di co- 
loro che vogliono la pace definitiva, con- 
dannando i gradassi sciovinisti, che ‘ora, 
passato il pericolo, rinfacciano ial Gover- 
no di non avere saputo sfruttare la pos- 
sibilità di una vittoria francese contro la 
Germania. Il partito, stranamente etero- 
geneo, che mette capo a Delcassé, co- 
mincia già ‘ad ‘agitarsi molto ‘attivamente 
e si prepara ad una vivacissima campa- 
gna contro il Ministero Rouvier; e questi 
probabilmente soccomberà, a causa, della, 
sua ambiguità e titubanza. 


Rouvier s'appoggia ai socialisti: 
Come si spiegano certe nomine. 

PARIGI 18 (N), Il Ministero Rouvier 
va sempre più orientandosi verso i s0- 
cialisti. Ora è sinprocinto di fare una 
muova Concessione vai socialisti, dopo a- 
vere, giorni sono, chiamato il deputato 
socialista Mirman ‘a coprire l’alta carica 
‘amministrativa di direttore della sezio- 
ne per la Beneficenza e la Sanità pubbli- 
ca, al Ministero dell’interno. 

Ta nuova concessione consisterebbe 
nella nomina del socialista «maire» di 
Lione, Augagneur, a raccogliere la suc- 
bessione di Gallieni, governatore del Ma- 
dagascar. 

Molti socialisti che mon vogliono pre- 
stansi al gioco del Governo, hanno deci- 
iso di assumere un atteggiamento risolu- 
tamente ostile. 

Il deputato socialista Carnaud, anzi, 
‘annuncia che presenterà, alla riapertura 
della Camera, .un’interpellanza, nella 
quale combalterà queste nomine come 
una doppia manovra politica parlamen- 
fare del Governo, 


Intorno al nuovo gabinetto ungherese. 
; In che consiste la riforma elettorale. 


VIENNA ‘18 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» apprende che il progetto di 
ritorma elettorale del bar. Fejetvary si 
fonda su questi due principî: I. Tutte le 
classi della popolazione magiara che fi- 
nora non godevano del diritto elettorale 
saranno agguagliate in tutti i diritti po- 
itici, alle altre classi. Con questo mezzo 
si crede di giungere a sopprimere l’o- 
ligarchia della nobiltà. II. Le nazionalità 
non magiare avranno gli stessi diritti po- 
itici che gode la nazione magiara. 

Questi due principî dimostrano che la 
riforma progettata da Fejervary mira ad 
introdurre il suffragio universale nel più 
ato senso della parola e che, quindi, so- 
no affatto erronee le opinioni di coloro 
che credono che, anche nel nuovo rego- 
amento elettorale, l'esercizio dei diritti 
politici sia fatto dipendere dalla cono- 
scenza della lingua ungherese, 


BUDAPEST 18 (N). Si comunica che 
sarebbe tendenziosa la notizia dei gior- 
nali, secondo la quale il bar. Fejervary 
avrebbe dovuto ridurre di molto il suo 
programma, per ottenere l’approvazione 
del re. Base ed elemento principale del 
programma. sarebbe sempre il suffragio 
universale eguale, diretto e segreto. Il 

diritto elettorale sarebbe accordato a 
tutti i cittadini che abbiano compiuto il 
924.0 anno d'età e sappiano leggere e 
scrivere. L'esercizio del diritto elettorale 
non è fatto dipendere da nessun'altra 
condizione. 

Un articolo-fervorino, 


BUDAPEST 18 (N). Il «Magyar Nem- 
zet», commentando la nomina di Fejer- 
vary, rileva come il rescritto reale ac- 
centui la costituzionalità e la responsa- 
bilità del nuovo Governo. Con ciò viene a 
mancar di fondamento il dubbio espresso 
da qualche parte, che, cioè, la Corona 
non sorpassi i principî costituzionali e 
parlamentari. Specialmente la seconda 
parte del rescritto è importante, poichè 
contiene la più perfetta garanzia costi- 
tuzionale dell’indipendenza dell’ Unghe- 
ria, là dove dice che «fra. la Corona e la 
nazione regna completa armonia». Que- 
sta dichiarazione smentisce recisamente 
le dicerie messe in giro circa. pretese 
pressioni che verrebbero falte al sovra- 
no dalla camarilla viennese e da fautori 
dell’imperialismo austriaco. Dalle parole 
del re emana in molti punti il concetto 
della libertà costituzionale e dell’indi- 
pendenza dell’ Ungheria. L’ accenno al 
programma di Fejervary è un tal segno 
hi fiducia da parte della Corona che to- 
glie ogni dubbio sulla 
del nuovo ministero. 


Lo scetticismo d’un ufficioso, 


BUDAPEST 18 (N). Il «Pester Lloyd» 
considera anch'esso il rescritto sovrano 
come una prova dell’intenzione del re 
di non uscire dalla costituzione. In quan- 
to al programma di Fejervary, poi, dice: 
Il nostro scetticismo è più forte del no- 
siro ottimismo. Qualunque cosa possa 
offrire il bar. Fejervary, la maggioranza 
del Parlamento la respingerà, perchè è 
lui che la offre: lui, il presidente dei mi- 
nistri già compromesso per i suoi atti 
precedenti di ministro anticostituzionale. 
Quindi le prospettive di riuscita colla Ca- 
mera attuale sono uguali a zero per il 
bar, Fejervary, Una soluzione costituzio- 
‘nale della crisi non si può sperare che da 
un appello alla nazione, 


costituzionalità 


= — —r 


IH violento linguaggio dei giornali 
coalizionisti. 

Il «Pesti Hirlap» occupandosi delle 
nuove elezioni indirettamente annun- 
ziate dal rescritto reale, dice: «Sia ma- 
ledetto il denaro che è destinato a com- 
prare la coscienza, la fede, l'onore di uo- 
mini ungheresi indipendenti, Il program- 
ma del Governo dev’esser considerato 
come un'opera di Satana per traviare, 
corrompere, tradire il popolo e il paese. 
Il giornale confida, però, che il popolo 
saprà conservare intatta la sua moralità. 

Tl «Pesti Naplo» dice che Fejervary ri- 
corre ora alla truffa e alla mistificazione 
per tentare di risolvere la crisi, Il vec- 
chio re è caduto in potere di cinici im- 
presari, che ingannano il trono e il paese. 

Il «Budapest», organo del partito del- 
I’ indipendenza, dice che col ministero 
Fejervary si stabilisce il regime del ter- 
rorismo. 

L'«Alkotmany», clericale, Osserva che 
il pensiero costituzionale è morto pro- 
prio là dove esso doveva ‘esse? più vivo 
e più forte che altrove. Ubi dovrebbe vi- 
vere soltanto per la nazione non si cura 
affatto di essa; mala campana funebre 
che annunzia la,morte della costituzio- 
nalità, suoneràpresto a morte, anche per 
chi uetise Ja costituzione, 

UN CONFLITTO 
fra VInghilterra e gli Stati Uniti 
per la pesca ai banchi di Terranova. 


LONDRA 18 (N). La «Morning Post» ha 
da Washington: Sembra che stia per sor- 
gere un nuovo conflitto fra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti causa i diritti di pesca sul- 
le coste di Terranova. Il Governo ame- 
ricano partecipò alla Gamera di com- 
mercio di Glowcester  (Massachussett), 
che è il centro dell'industria della pesca, 
che le navi peschereccie americane, se- 
condo il trattato, hanno il diritto di pe- 
scare ‘ovunque, sulle coste di Terranova. 
Il Governo di Terranova, invece, afferma 
chele navi americane non hanno que- 
sto diritto per certe parti della costa oc- 
cidentale dell’isola, e minaccia di seque- 
strare le navi che fossero colte in con- 
travvenzione. Si attende con interesse 
l'ulteriore svolgimento della faccenda. 


nti 


LE DIETA 
Alla Dieta di Innsbruck. 


Una protesta del bar. Malfatti, 

INNSBRUCK 18 (N). Al principio del- 
l'odierna seduta il principe-vescovo di 
Trento, dott. Endrici, prestò il giura- 
mento, 

Il dott. Grabmayr pronunziò poi un ap- 
plaudito discorso sull’eccellente funzio- 
namento dell'istituto provinciale di cre- 
dito ipotecario e delle casse rurali siste- 
ma, Raffaisen, e propose ulteriori misure 
a favore del credito per gli agricoltori. 

Il bar. Malfatti deplorò che la Dieta 
non sia stata convocata l’anno. scorso, 
sicchè non fu possibile provvedere ialla 
amministrazione provinciale, Nello stes- 
so senso protestò il deputato cristiano- 
sociale de Guggenburg. 

Il luogotenente bar. Schwartzenau me- 
gò recisamente l'illegalità della non av- 
venuta convocazione, e si richiamò alle 
leggi della provincia, alle condizioni stra- 
ordinarie che regnano ‘alla Dieta tirolese 
da tredici anni ed alle circostanze poli- 
fiche verificatesi l’anno scorso, che a- 
vrebbero impedito alla Dieta, se convo- 
cata, ogni attività. Poichè è stato Ticono- 
sciuto il merito del luogotenente nell’es- 
sere riuscito ia far sì che la sessione die- 
tale del 1903 fosse ‘operosa, si riconosca 
anche ora che egli fece bene a impedire 
che vi fosse una sessione inoperosa. 

La prossima seduta sarà tenuta ve- 


nerdì. x 
Alla Dieta di Zare, 
Il riconoscimento degli studi fatti a Zagabria. 


ZARA 18 (B). Nell’odierna. seduta del- 
la Dieta furono presentate parecchie in- 


terpellanze su questioni locali. Vukotich, 


(serbo) interpellò sulla necessità di un 
trattato di commercio col Montenegro, 
giacchè la Dalmazia meridionale di tale 
mancanza risente danno. 

Furono approvati due disegni di legge; 
molti altri furono inviati alle commis- 
sioni, 

Bianchini propose che venissero com- 
pletamente riconosciuti gli studi giuri 
dici fatti all’Università di Zagabria. 


Alla Dieta di Bruna. 
Echi dei recenti disordini, 

BRUNA 18 (N). L'odierna seduta del- 
la Dieta si svolse fra tumulti. 

Fra gli atti figuravano un’interpellanza 
di Novak al luogotenente sul contegno 
della polizia di Bruna e della truppa. nei 
primi giorni del corrente mese; Una pro- 
posta di urgenza dello stesso deputato, 
per invitare il Governo a provvedere ‘af- 
finchè i soldati sieno guidati solo da uf- 
ficiali anziani. 

Si inizia, quindi, la discussione, ol- 
trecchè su. quella del Novak, anche su 
altre due proposte d'urgenza: di Jellinek, 
sulla tutela delle minoranze tedesche, e 
di Sileny, sul passaggio della polizia di 
Bruna alle dipendenze dello Stato. 

Tellinek dice che la sua proposta gli 
fu suggerita dai recen i disordini e rileva 
che del congresso popolare di Bruna, sì 
parlava da settimane e si sapeva che bi 
tedeschi avevano diritto di tenerlo. Im- 
provvisamente, invece, fu contrapposto 
il congresso  czeco, per la stessa ora, 
quando erano giunte molte adesioni di 
tedeschi da tutta l’Austria. L'oratore s'oc- 
cupa dei fatti del 80 settembre e del 1. 
ottobre, interrotto di frequente dai cla- 
mori dei deputati ezechi. Tellinek parla 
di coloro che fanno agitazione per il 
boicotaggio dei tedeschi e chiede se i de- 
putati czechi vogliano identificarsi con 
quegli individui. (Applausi fragorosi alla 
Sinistra; rumori alla Destra). L’oratore 
deplora gli eccessi; ma è lieto che il 1. 
ottobre abbia riunito i tedeschi di tutti 
i partiti di tutta l’Austria. 

Novak incolpa il borgomastro dott. de 
Wieser di eccitare i suoi connazionali 
contro i tedeschi e dice che il Governo 
dovrebbe cercare i colpevoli di tutto il 


lico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


Trieste, Giovedì 19 Ottobre 1905. 


male nel palazzo del Municipio. Il 30 set- 
tembre e il 1. ottobre il popolo ezeco non 
ha fatto che difendersi. Gli ezechi non 
chiedono la loro Università per motivi 
politici; i tedeschi, invece, vi sono con- 
trari per ragioni politiche e perchè te- 
mono di perdere la loro posizione pri- 
vilegiata. L'oratore commemora il fale- 
gname Pavlik, ucciso durante i tumulti, 
e domanda caldamente si approvi l'ur- 
genza della sua proposta. 

Sileny, polemizzando contro Jellinek, 
ricorda che gli anni scorsi i tedeschi 
commisero eccessiva danno degli czechi 
a Lobositz, Bilin, Reichenberg, Iglau, ecc. 
e dice. che fu appena dopo che comparve 
il manifesto del borgomastro dott. Wie- 
ser, che si decise di rispondere a questa 
provocazione, indicendo il congresso 
ezeco. L'oratore, accennando alle vio- 
lenze della. polizia, invita il luogotenente 
a far osservare severamente il regola- 
mento di polizia comunale. 

Wieser dichiara che egli diede alla po- 
lizia ordini rigorosissimi di procedere 
imparzialmente (clamorosi dinieghi alla 
Destra). } 

Tl discorso del Wieser è interrotto di 
continuo. S'impegnano vivaci battibecchi 
fra la Destra e la Sinistra. 

L’oratore, continuando, rileva gli at- 
tacchi partiti dagli czechi contro i te- 
deschi; e dichiara che la truppa non fu 
requisita per suo ordine; ma che, quan- 
do la folla minacciava il corpo di guar- 
dia della polizia, l'ufficiale requisì i sol- 
dati. Polemizza contro Novak e combatte 
l'urgenza della proposta Sileny (Vive ap- 
provazioni alla Sinistra). 

La seduta è quindi levata. 


Per la posta italiana in Albania 
e in Macedonia. 


ROMA 18 (N). Sono prossime ad ‘esse- 
re ultimate le trattative che corrono da 
lungo tempo 'tra i Governi di Roma e di 
Costantinopoli per l'impianto di uffici 
postali italiani a Vallona, Prevesa e Sa- 
lonicco. 


Per una Università libera italiana a Trieste. 


ROMA. 18 (N). Gino Baldi dirige una 
lettera al «Messaggero» facendo la pro- 
posta che iniziatrice la Associazione 
«Dante Alighieri» si faccia una sottoscri- 
zione per tutta Italia per donare una 
Università italiana alla città di Trieste. 

Per l’Università slovena a Lubiana. 
Un silenzio sintomatico. 

LUBIANA 18 (N). Ieri nel pomeriggio 
il borgomastro si recò insieme coi con- 
siglieri municipali dal nuovo presidente 
provinciale Teodoro Schwarz per pre- 
sentarglisi. Il borgomastro teniie un 
lungo discorso, in cui menzionò fra al- 
tro anche il postulato sloveno d’un’uni 
versità slovena a Lubiana e pregò il pre- 


sidente di appoggiare in ciò gli sloveni.i 


Tl presidente del Governo provinciale ti- 
spose in lingua slovena, ma senza far 
‘alcun accenno all'università slovena. 


La convenzione militare italo-montenegrina, smentita, 


ROMA 18 (N). A. proposito delle noti- 
zie pubblicate da giornali viennesi se- 
condo le quali sarebbero arrivati ad An- 
tivari grosse spedizioni di cannoni, mu- 
nizioni regalate dall'Italia al Montenegro 
e che fra Italia e Montenegro sarebbe 
stata conchiusa una convenzione mili- 
tare, la «Tribuna» dice che tali notizie 
hanno questo lato debole: di partire da 
quella fonte tendenziosa che si è aperta 
in Austria-Ungheria nell’intento di su- 
scitare sospetti e diffidenze fra questa e 
l'Italia. Tutte le voci di questo genere, 
conchiude la «Tribuna», vanno conside- 
rate destituite di fondamento. 


Circa la cattura degli ufficiali inglesi. 


MADRID 18 (N). Notizie da Ceuta di- 
cono che colà predomina l'opinione che 
gl’individui del seguito dei due ufficiali 
di marina inglesi fatti ieri prigionieri dai 
Mauri, sieno stati d’accordo con i bri- 
ganti e siano, anzi, banditi della peggior 
sorte. 

Dinanzi al Capo Nero si sono ancorati 
tre incrociatori. Parecchie torpediniere 
inglesi sono giunte da Gibilterra con di- 
spacci per le autorità militari spagnuole 
e sono quindi ripartite. 

Gli ufficiali inglesi assicurano che l’at- 
tentato non rimarrà impunito. 


Manovre inglesi nel Jonio. 


MESSINA 18 (N), In occasione della 
venuta della squadra inglese, per incon- 
trare i principi di Galles, provenienti da 
Genova, si afferma che il 23 seguirà una 
rivista navale nello stretto e propriamen- 
te all'altezza di Capo Tellaro (costa di 
Calabria) e di S. Placido Calchero (costa 
Sicula), I principi Galles attraverseranno 
Io stretto a bordo della nave «Renowne». 


Dopo l’incontro, la flotta britannica, forte 
di 26 navi farà alcune manovre alle quali 
assisteranno i principi. Parte delle mano- 
vre si svolgerà al sud dello stretto e par- 
te nel Mar Jonio, al sud del Capo Spar- 
tivento. Alla sera del 23, dopo una illu- 
minazione a colori delle navi, queste si 
dirigeranno a Malta, mentre la nave rea- 
le. con i principi, scortata da due navi 
da guerra, proseguirà per il Canale di 
Suez dirigendosi alle Indie. 


PER LA CALABRIA. 


ROMA 18 (N). Il conto corrente della 
Banca d’Italia, pro Calabria, si è accre- 
sciuto, delle seguenti somme: Versamenti 
fatti dal Ministero degli interni, lire 
151.000, e versamenti fatti dal Comune 
di Roma lire 144.500; nuove oblazioni 
pervenute direttamente alla Banca d'I- 
talia: dal giornale «La patria degli ita- 
liani» di Buenos Avyres, lire 50.000; per 
versamenti dei Comitati locali, lire 
72.767.49, Oblazioni ricevute preceden- 
temente, lire 2.882.752.82; totale gene- 
rale lire 3.301.020.31. 

Gol versamento suindicato, la «Patria 
degli italiani» ha inviate alla Banca 
500.000 lire. 

ROMA, 18 (N). I ministri Carcano, 
Maiorana, Rava e Ferraris continuano a 
lavorare alacremente a preparare il di- 
segno di legge pro Calabria, essendo 
ferma, intenzione del ministero di pre- 
sentarlo subito alla Camera. 


Deliberazioni del partito socialista italiano 


ROMA. 18 (N). La Direzione del partito 
socialista ha deliberato circa i dissidi in- 
terni di alcune sezioni. Quindi il segreta- 
Tio riassunse i risultati del «referendum» 
su i due quesiti risuardanti la parteci- 
pazione dei socialisti alla massoneria. 
Di 495 sezioni, presero parte al volto 
454. Di 87.921 iscritti, votarono 11.776, 
cioè il 30 per cento. Al primo quesito: 
«Se appartenere ‘alla massoneria costi- 
{uisca una causa di compromissione d'or- 
dine sociale, politico e morale», rispose- 
ro «sì» 1075; «no» 852, si astennero 849. 
AI quesito secondo: «Se seguitare ad ap- 
partenere ‘alla massoneria costituirà per 
il socialista un caso d’indegnità morale 
e politica che porti all'espulsione dal par- 
tito», votarono «sì» 9163, «no» 165, ‘as- 
tenuti 488. 

Dopo lumga discussione venne appro- 
vato ‘un ordine del giorno proposto da 
Marangoni, col quale si invitano le se- 
ziohi ad uniformarsi ‘alla deliberazione 
del partito 'e alla votazione ‘ad «referen- 
dum», raccomandando che la qualità di 
massone sia constatata dopo una seria 
ed esaupiente inchiesta prima di decidere 
l'allontanamento dal partito dei sociali- 
sti che persistessero. a rimanere nella 
massoneria. 

Dopo ‘avere stabilito ‘che l'on. Bissola- 
ti, quando il gruppo parlamentare avrà 
deliberato circa l'azione per la riforma 


tributaria, ne darà comunicazione alla 


Direzione per i possibili accordi, l'on. 
Bissolati riferì sull'azione ‘anti-militari- 
sta. L'on. Bissolati crede che la propa- 
ganda antimilitarista non possa essere ri- 
volta direttamente alla disorgamizzazio- 
ne dell'esercito, che ‘è uno ‘strumento di 
difesa nazionale, onde l'antimilitarismo 
si deve ridurre a rendere più democrati- 
co l'organismo militare ‘e a ridurre le 
spese militari senza disorganizzare l’e- 
sercito, infine va fare in modo di impedi- 
re che l’esercito sia adoperato per re- 
pressioni all’interno. L'on. Bissolati cre- 
de che ‘tale antimilitarismo mon può ap- 
provare l’incitamento alla diserzione, ed 
aggiunge che questa propaganda mon sì 
può lasciare in mano «dei circoli giova- 
nili. Presentò infine un ordine del gior- 
no nel quale, protestato contro le accuse 
formulate contro gli arrestati di Torino e 
contro le persecuzioni alla stampa socia- 
lista, si delibera di avocare alla Direzio- 
ne del partito la direzione e la responsa» 
bilità «di tale propaganda e «dell’azione 
socialista intorno al problema militare. 

Marangoni afferma che la propaganda 
contro gli eccidi compiuti a mezzo dell’e- 
sercito deve essere fatta anche nella ca- 
serma, ove il Governo ha ordinato pe- 
riodiche predicazioni contro il sociali 
smo. Aggiunge che ai giovani deve es- 
sere lasciata specialmente questa propa- 
ganda. 

iLerda riconosce che spingere la pro- 
paganda dentro le caserme mon è utile 
per i sproporzionati sacrifici che costa. 
Bisogna agire sulla coscienza dei lavo- 
ratori prima che vadano sotto le armi. 

L'on. Ferri si associa a tali idee e pro- 
pone un ordine del giorno in cui, prote- 
stato contro le persecuzioni della poli- 
zia, si constata l'entusiasmo dei circoli 
giovanili nel proseguire la propaganda 
iniziata, e si delibera che ‘a tale propa- 
sanda debba partecipare tutto il partito, 
indiri idola non solo ad illuminare la 
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avvisi di commercio e industriali cent. 32; co- 


Asterischi di cronaca (riservata l'ade- 


N. 8680 


sperpero del 


pubblica ‘opinione nello 
pubblico denaro, ma sopratutto a forma- 
re la coscienza dei coscritti e dei soldati 


non nel senso di violare i propri doveri 
nel caso della difesa nazionale, ma bensì 
di non compiere eccidi di proletari. 

L'ordine del giorno di Bissolati è re- 
spinto, e si approva invece l'ordine del 
giorno Ferri, contro il quale vota solo 
Bissolati, il quale dichiara di non appro- 
vare tale ordine del giorno perchè solo 
indirettamente afferma la legittimità 
della funzione difensiva nazionale e per- 
chè si implica l'adesione troppo incon- 
dizionata ad una propaganda di cui la 
Direzione non conosce abbastanza i li- 
miti e il carattere. 

La Direzione infine incarica Ettore 
Giccotti di combinare un opuscolo con- 
{ro il militarismo, secondo i criteri iespo- 
sti dall’on. Ferri, per distribuirlo nei cir- 
coli giovanili ‘e fna i compagni tutti. 


Per le stazioni ultrapotenti Ira l'Italia e l'Argentina. 


ROMA 18 (N). Il «Giornale d'Italia» 1as- 
sicura che l'intenzione di Guglielmo Mar- 
conii di proporre al Governo di non te- 
nere conto delle convenzioni già conclu- 
se, non ha ‘alcun rapporto con la stazio- 
ne di Coltano, che sarà costruita. Il 
«Giornale d'Italia» aggiunge che Marco- 
ni si occupa della costituzione d'una So- 
cietà nell'Argentina per impiantare la 
stazione che comunicherà con Coltano. 
Un ricco italiano anteciperebbe ialla s0- 
cietà la somma rilevante occorrente a 
questo scopo. 


—__can_— 


Gli italiani a Candia encomiati. 


ROMA 18 (N). Il principe Giorgio, con 
apposito decreto ha encomiato il distac- 
camento italiano della gendarmeria cre- 
tese, per la parte presa nella repressio- 
ne dei moti insurrezionali candiotti. 


Il regno di Norvegia! 


L'augurio di ve Qscar: Regni Ta pace fra 
Te nazioni sorelle“ 


STOCCOLMA 18 (N). Oggi è stata chiu- 
sa solennemente la sessione straordina- 
ria del Parlamento. 

Il presidente della seconda Camera ri- 
levò nel suo discorso che tutt'i contem- 
poranei ascrivono unanimi a re Oscar il 
merito dello scioglimento pacifico del 
conflitto svedo-norvegese. 

Il presidente dei ministri lesse poscia 
al re la decisione del Parlamento e re 
Oscar tenne, quindi, con voce vibrante 
un breve discorso. 

Fra altro, il re disse: «L'unione fon- 
data nel 1814 fra i popoli della penisola 
scandinava, divisi nei secoli antecedenti, 
è stata rotta e il Parlamento svedese ha 
approvato, con la decisione del 16 cor- 
rente, la mia proposta concernente la se- 
parazione. Tutlavia-non voglio tacere la 
mia. speranza che, nonostante la fine del- 
l'unione politica, anche in avvenire fra 
i popoli della Scandinavia, continuerà a 
regnar la pace, per la sicurezza e per la 
felicità delle due nazioni». Il re quindi 
dichiarò chiusa la sessione straordinaria 
del’Parlamento. 

Per la forma di Governo. - Nessun refe- 
venduni. 

COPENHAGEN 18 (N). I giornali di 
Cristiania dicono, da fonte ufficiosa, che 
il Governo di Norvegia e lo «Storthing» 
procederanno, senza ricorrere ad un re- 
ferendum, all'elezione del nuovo re. Di- 
co: all'elezione del nuovo re, perchè è 
certo che lo Storthing si pronuncerà con 
una maggioranza di quaranta Voti per 
mantenere la Norvegia a regno. 

Fra gli uomini del Governo, veramen- 
te, alcuni avrebbero preferito che venisse 
indetto un referendum popolare per la 
scelta della forma di regime da darsi al 
nuovo Stato ; ma prevalse la maggioran- 
za che volle rimettersi alla decisione del- 
lo Storthing. E' per questo che i partigia- 
ni del referendum, i ministri Knuste e 
Bogner, nella seduta che verrà tenuta al 
Parlamento, raccomanderanno che si la- 
sci decidere al popolo la forma del go- 
verno, e poi daranno le loro dimissioni. 
Si erede che la comunicazione ufficiale 
del rifiuto da re Oscar opposto alla can- 
didatura di un principe della casa Ber- 
nadotte, arriverà a Cristiania entro pos- 
domani. 

Questa Corte danese considera la scel- 
ta del principe Federico Carlo a re di 
Norvegia già come un fatto compiuto. 
L’incrociatore «Danebrog» e due altri in- 
crociatori sono già tenuti pronti per por- 
tare in Norvegia il principe e la sua con- 
sorte. 

La stampa danese non s’occupa del- 
l'avvenimento. Soltanto il giornale «Poli- 
tiken», in un’aspra polemica con i gior- 
nali di Cristiania, domanda un referen- 
dum popolare, oppure un'altra garanzia, 
che chiaramente dica come il principe 
danese sia realmente bene accetto co- 
me re 


Il biglietto, inoltre, conteneva un’ac- 
cusa tremenda: 

«I miei nemici riusciranno un giorno 
o l’altro ;a «sopprimermi» e Glemenza re- 
sterà libera di nuovo e sposerà l’uomo 
che mi avrà fatto uccidere!», 

La morte di Vittorio era avvenuta 
bensì, tragicamente, ma neppure la più 
piccola circostanza di quella fine lacri- 
mata, aveva fatto sospettare che si trat- 
tasse di un delitto! 

Anzi bisognava escluderlo in modo as- 
soluto. 

Perchè dunque aveva lasciato a bello 
studio quella carta durante la sua ‘breve 
visita nel luogo dove aveva. sofferto? 

Perchè la Regina era sicurissima che 
quella pallottolima di carta, per quanto 
nascosta, non esisteva prima della terri- 
‘bile apparizione. 

Dopo la morte del Principe Vittorio, 
ella sì era trattenuta a lungo nello stu- 


| dio per scegliere le carte lasciate dal de- 


funto e Je più notevoli, quelle che pote- 
vano costitiire un documento. per la fa- 
‘miglia Reale, o fornire un documento 


agli storiografi avvenire, le aveva fatte 
riporre nell'Archivio Reale. 

Essa aveva inoltre assistito ‘alla pu- 
lizia che ssi fece nello studio, per ri- 
chiuderlo e prenderne le chiavi. 

Quel luogo, specialmente in quei mo- 
menti, era un santuario per Jeil 

Se la pallottolina di carta vi fosse sta- 
ta anche allora, non sarebbe sfuggita 
ai suoi sguardi e a quelli dei domestici. 

Ricordava perfino che erano stati mos- 
sì i mobili, il che confermava l’impossi- 
bilità che la pallottolina di carta fosse 
rimasta nascosta. 

Il breve scritto rivelava una scelta sa- 
piente, inquantochè esso accennava al 
nuovo matrimonio di lei, 

Fra una profezia che il giorno stesso 
della apparizione sembrava dovesse av- 
verarsi in breve tempo. Dunque il Prin- 
cipe aveva voluto impedire che le nozze 
si celebrassero, insinuando un orribile 
sospetto nell'animo di lei. 

Lo spettro non avendo, forse, la. fa- 
coltà di scrivere aveva scelto fra i suoi 
appunti e foglietti, quello che meglio si- 
gnificasse la sua opinione sul prossimo 
matrimonio. ; 

Ma dove erano le carte che il Principe 


Vittorio sfogliava con ansia febbrile per 
cercare quella da lasciarsi nello studio? 

Se il Principe aveva voluto rendere 
note le sue accuse, perchè aveva appal- 
lottolato il foglietto e perchè lo aveva 
nascosto sotto lo scaffale? 

Vittorio aveva potuto pensare per ra- 
gioni misteriose, che la sua vita fosse 
«continuamente minacciata, ma la morte 
che egli aveva incontrato non era certo 
quella temuta per parte dei suoi nemici. 

E allora, pensava la Regina, se dopo 
morto gli era concessa la facoltà sopran- 
naturale di tornare nel mondo con le par- 
venze del suo corpo, perchè egli formu- 
lava accuse che non avevano fondamen- 
to di verità? 

Vi era da smarrire la ragione! 


L'augusta donna ripose il biglietto in|i 


seno e si alzò. 
Sentiva la mecessità di tornare nella 


sua camera, per riflettere con maggiore | 


calma. Quel lugubre luogo non poteva 
a meno d’influenzarla. sinistramente: e 
invero, fin allora, ella non aveva pensato 
che a cose soprannaturali, perdendo d’un 
tratto le idee più logiche, le convinzioni 
più ragionevoli, acquistate ‘prima dall’e- 
‘sperienza e poi dagli studi. 


KI nuovo re. 

COPENHAGEN 18 (N). Si crede che la 
nomina del principe Carlo di Danimarca 
a re di Norvegia, si avrà probabilmente 
ancora nel corso di questa settimana. 

Il principe Cristiano Federico Carlo è 
secondogenito del principe ereditario di 
Danimarca. E' nato il 3 agosto 1872 a 
Charlottenlund, è tenente della marina 
danese e dal 1896 è ammogliato con la 
principessa Maud d'Inghilterra, nata nel 
1869. Ha un figlio natogli nel 1903, il 
principino Alessandro. 

GUASTI NEI SOTTOMARINI FRANCESI. 


Si sospetta che siano dolosi, 


PARIGI 18 (N). Durante le esercitazio- 
ni dei sei sottomarini presso Tolone, a 
bordo d’uno degli stessi si ruppe un im- 
portantissimo congegno delle macchine. 
E' da notarsi che lo stesso difetto sì 
verificò anche a bordo degli altri sotto- 
marini già 19 volte nel corso di poche 
settimane. Perciò fu avviata una severa 
inchiesta, e si dispose un radicale cam- 
biamento delle macchine, 


Il ladro dei piani della difesa di Venezia. 


ROMA 18 (N). A proposito del mari 
naio Pozzi, che fuggì da Venezia a Vien- 
na, asportando i documenti relativi alla 
difesa di quel porto, il «Messaggero» di- 
ce che l'autorità giudiziaria di Vienna, 
non ritenendo che il reato attribuito al 
Pozzi fosse di furto, poichè si trattava di 
documenti militari, negò la chiesta estra- 
dizione, sfrattando il Pozzi dal territorio 
dell’impero. 


La ferrovia della Pyrhn. 


‘Ritardi causati dalle piogge. 


VIENNA 18 (B). Gli acquazzoni dei pri- 
mi del mese corrente hanno recato gravi 
danni alla costruzione della ferrovia del- 
la Pyrhn, sicchè temesi che l'apertura, 
preveduta per la prima settimana di no- 
vembre, sarà ritardata parecchio. Tutta- 
via da un esame accurato del tratto fer- 
roviario, fatto dagli organi della  dire- 
zione delle ferrovie, risultò che, mediante 
uno sforzo, sarà possibile aprire la ferro- 
via verso il 15 novembre. Il tempo ri- 
messosi al bello favorisse questo spe- 
rare. 
Arrnaninnnnnan'mmn‘m-mnnmnmmnn.m@. 

Fortis a Forlì. ROMA 18 (N). A mezzo- 
giorno l'on. Fortis, ossequiato dai mini- 
stri e da parecchi deputati, è partito per 
Forlì. Rimarrà assente una settimana. 
‘Probabilmente si recherà anche a IGeno- 
va durante la permanenza dei sovrani, 
Pare escluso per ora il viaggio di Fortis 
in Calabria e in Sicilia. 
RARA 

A hordo d’una corazzata a.-u. 
Uiticiale che cade, rimbalza in mare e 
annega. 


LUSSINO 18 (N). Durante una mano- 
vra della squadra in questa rada, a. bor- 
do della nave da guerra «San Giorgio» 
è avvenuta una. grave disgrazia. Un uffi- 
ciale .che si trovava in un punto elevato 
della nave, cadde sul ponte, ferendosi 
gravemente e, rimbalzando, andò a ca- 
dere in mare e annegò. sotto gli occhi dei 
suoi compagni. 

Nonostante le ricerche, finora non fu 
ripescato il cadavere. 


Il ricorso dei Murri. 


ROMA 18 (N). La «Vita» dice che sem- 
bra certo che l'accusa, nel ricorso in Cas- 
sazione, per il processo Murri, sarà so- 
stenuta dal comm. Toffano, sostituto 
procuratore generale. Il ricorso sì discu- 
ferebbe ai primi dell’anno nuovo. 
Enorme macchia solare visibile col vetro 

annerito. 


ROMA 18 (N). Il padre Rodriguez, dia 
rettore della Specola Vaticana ha  scos 
perto che nel sole è comparsa da quattre 
o cinque giorni una macchia composta di 
7 centri principali, la cui estensione su 
perficiale oltrepassa i 13 milioni di ché 
lometri quadrati, più di 106 volte la su? 
perficie del circolo massimo terrestre. Ta= 
le macchia, che occupa in longitudine 
l'ottava parte del diametro solare, è visi- 
bile ad occhio nudo protetto da un vetro 
annerito. 

Ingegnere suicida. 


MILANO 18 (N). Stasera si suicidò nel 
suo studio l'ingegnere Angelo Silva, di 
28. anni, figlio dell’industriale e cugino 
del deputato. Lasciò scritto che la vita 
gli era insopportabile. 


Le vittime del mare. 


GHIOGGIA 18 (N). All'altezza di Porto 
Tolle, il pescatore Norsetti rinvenne una 
barca peschereccia appartenente al pe- 
scatore Giovanni Gianni, d'anni 32, chiog- 
giotto, padre di quattro figli. Si crede che 
il vento fortissimo di ieri mattina abbia 
gettato il Gianni in mare. Un altro pesca- 
tore ch'era con lui, certo Fredegi, riuscì 
a salvarsi. 

Con passo incerto e vacillante tornò 
nei suoi appartamenti e si rinchiuse in 
‘camera. 

Tvi, si assise su di una poltrona e col 
capo abbandonato fra le mani, medità 
ungamente. 

Tl partito suggeritole da tale medita- 
zione, fu quello di recarsi nel proprio 
studio, attiguo alla camera e di chiedere 
a comunicazione telefonica col palazzo 
del Presidente dei ministri. 

Erano le otto del mattino. 

Le rispose un domestico. 

— Dite al Conte Subernig che è at 
eso subito al Castello Reale - disse la 
Regina. p 
— Il Conte si è coricato da quatirovore 
appena e ha dato l’ordine di non destarlo 

rima delle dieci. 

— Parlate con la Regina” Olemenza, 
Sono io che lo desidero; 

Il domestico, certo dovelte fare un 
balzo al telefono: La/Regina udì rispon- 
dersi con voce trepfante: 

— Vado subito/a destarlo. 


Ugo Melpit. 


(Continua). 
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IL PICCOLO, pan. Il, 19 Ottobre 1905, N. 868G 


Enea Silvio 


Nel quinto 


La focosa giovinezza. 


Famosi sbattezzatori questi umanisti 
del Rinascimento! non c'era un. nome 
del quale si contentassero! Corsignano si 
chiamava la piccola borgata del Senese 
dove nacque Enea Silvio Piccolomini, 1l 
19 ottobre 1405, e da antica ed illustre 
famiglia; divenuto papa, egli elevò la 
borgatella a vescovado, ma volle anche 


iimporle, in sua memoria, il bel nome di, 


«Pienza. 
Tuttavia non pare, dai ricordi biogra- 
fici del grande umanista, che egli traesse 
‘a Corsignano una vita molto felice nei 
suoi anni d’infanzia. Nobiltà senese in 
esilio erano i Piccolomini; e quindi po- 
vera gente, costretta a maneggiarsi per 
campare la vita; e il fanciullo doveva 
‘aiutarli nei lavori agricoli, come poteva, 
Finalmente ebbe la grazia che gli sì 
aprissero le porte di Siena, e in quella 
città incominciò a frequentare gli studi 
di lettere e di giurisprudenza; poco più 
“che ventenne, era già niconòsciuto come 
il più colto nel diritto civile, che egli 
spiegava e commentava dalla cattedra 
con grande meraviglia dei suoi profes- 
sori, 
Le querele che avean tra loro i no- 
bili senesi stavano già per riaprire al 
Piccolomini la via dell'esilio, quando il 
cardinale Capranica gli offerse di fare 
per volontà ciò che sì voleva egli facesse 
per forza; lasciar la patria ed andarsene 
con lui, come segretario, al concilio di 


Basilea. Proposta accolta con entusiasmo | 


dal Piccolomini: andare al Concilio era, 
per quei tempi, come andare oggi 
un congresso della scienza e della poli- 
tica universale, Partì dunque: 6, quasi 
presagio della sua vita iavventurosa, la 
nave che dovea trasportarlo a. Genova 
lo trasportò invece, sull'ali della tempe- 
sta, fino ‘alle coste dell'Africa. Viaggio 
più lungo: ma nondimeno finì a Basilea. 
Vi giunse che incominciava per il Con- 
cilio uno dei periodi più tempestosi e più 
critici. Il Concilio proponeva riforme nel 
reggimento della Chiesa; il papa, che era 
Eugenio IV, non le accettava; il Conci- 
lio ordinava ripetutamente ‘al pontefice 
di comparire innanzi ad esso; il papa 
scioglieva il Concilio. I suoi membri però 
rifiutavano di separarsi, e lo stesso pre- 
sidente, il venerando cardinale Giuliano 
Cesarini, dopo aver tentennato un poco, 
si rassicurava al veder capitare nuovi 
prelati da ogni parte, e restava al suo 
posto. Si andava a piena rotta verso ciò 
che fu fatto alcuni anni più tardi: l’ele- 
zione di un antipapa, che fu Amedeo di 
Savoja, col nome di Felice V. 

Enea Silvio Piccolomini si schierò con 
giovanile ‘baldanza fra quelli che eleva- 
vano l'autorità del Concilio sopra quella 
papale; e la sua operosità, il suo fuoco, 
la sua eloquenza, la sua dottrina giuri- 
dica e teologica, lo resero la prima testa 
del suo partito. Il card. Capranica era 
troppo pover'uomo per potersi mantenere 
‘un segretario tanto importante; Enea 
‘Silvio passò ai servigi del vescovo di 
Frissinga, che abbandonò quando questi 
gli parve troppo incline alla causa pa- 
pale; stette alcun tempo col vescovo di 
Novara; poscia col cardinale Albergati, 
che lo condusse seco al Congresso di 
Arras, dove si trattava fra Inghilterra e 
Francia la pace dopo cento anni di guer- 
ra, e, viste le buone attitudini del gio- 
vane, lo mandò a una difficile ambasce- 
ria nella Scozia, 

Così, in pochi anni, il Piccolomini vide 
più di mezza Puropa, e penetrò nelle più 
importanti negoziazioni diplomatiche dei 
suoi tempi. A lui, venuto dalla civiltà d’I- 
talia, imbevuto di classicismo e foggiato 
alle eleganze signorili del rinascimento, 
la Germania, la Boemia, la Scozia, sem- 
bravano paesi di oscura barbarie; e ]i 
descriveva nei suoi libri geografici con lo 
stile e col disdegno romano di un imi- 
tatore di Tacito. Doveva essere natura 
bollente, impetuosa, eccitabile ed im- 
pressionabile: in Boemia diede consigli 
inesorabili di repressione contro l’eresia 
degli Ussiti; in Scozia si mostrò d'animo 
fiero contro i ribelli del.regno: la stessa 
giovinezza ricca di sangue prorompeva 
rel teologante di Basilea, nel diplomatico 
senza scrupoli, come  nell’innamorato 
dell'amore che egli era e che sosteneva 
‘ad ogni occasione non doversi negare a 
nessuno la sua libertà d'amare. Egli, per 
parte sua, ebbe un figlio da una inglese 
Elisabetta, conosciuta a Strasburgo: e 
non fu certo l'unico. episodio della sua 
intraprendenza galante. 

Tornato in Germania divenne  confi- 
dente  dell’antipapa Amedeo di Savoia, 
che il Concilio aveva eletto nell’anno 
(1439, ed ebbe da lui e dal Concilio molte 
legazioni, in una delle quali conobbe 
l'imperatore Federico III Tale incontro 
fu una sua nuova fortuna; venne desi- 
derato. segretario imperiale e laureato 
poeta cesareo, È 


Segretario apostolico ed aulico. 


A questo punto, nelle idee di Enea Sil- 
io Piccolomini si disegna a poco a poco 
un rivolgimento. Il suo radicalismo teo- 
logico, per il quale era stato la. lancia 
‘spezzata del Concilio di Basilea, si ac- 
corda male con l’inclimazione dell'impe- 
ratore a patteggiar col pontefice Eugenio 
IV. Enea Silvio tempera adunque le pro- 
prie opinioni concepite nel bollor giova- 
nile, si riconcilia ancor lui col pontefice, 
gli entra decisamente nelle grazie: e v'è 
un momento nel quale egli si trova es- 

sere ad un tempo segretario dell’impe- 
‘ratore, dell'antipapa e del papa! Quanto 
è. tammino in pochi anni: da quando, fun- 
‘gendo da salmista al coronamento di Fe- 
‘ide V, attaccava tanto stonato il canto 
‘gregoriano che tutto il Concilio ne ave- 
va argomento di riso per otto giornil 
| La sua\carica presso l’antipapa cadde 
"da sè, &poco.dopo l’antipapa stesso 
chiudeva. lo ‘scisma. sottomettendosi al 
‘pontefice romano; ma la fiducia di Eu- 
.genio IV e dell'imperatore Federico rì- 
è masero su Enea Silvio, e l’uno se ne ser- 


viva per missioni în. Germania e l’altro | 


‘per missioni in Italia. \Fu un continuo 
andare e venire dalla Boemia è dall'Un- 
gheria a Milano, a Roma, a Napoli: dal- 


ad | quale il più accurato dei suoi biografi mo- 


Italia egli introduceva nella, Germania Questo la aggregò alla sua Biblioteca 


Piccolomini 


centenario. 


riattingeva dottrina nuova ad ogni viag- 
gio, italiano nelle amicizie coi maggiori 
i letterali del tempo: era popolare altret 
i tanto qua che là, veicolo vivo di comu- 
| nicazioni intellettuali fra due nazioni, 
! mente enciclopedica che si arricchiva di 
I nozioni nelle stesse vicende turbinose 


della sua vita, uomo senza tregua che 
si raccoglieva soltanto per scrivere le 
sue relazioni diplomatiche con la minu- 
ziosa eleganza di un ialluminatore, Ed 
è notevole che, in sì lunghi soggiorm in 
paesi germanici, egli non stimasse mai 
necessario di imparare il tedesco; come 
pure che egli, uno dei latinisti più pro- 
fondi dei suoi tempi, non sapesse una 
parcia di grece, 

L’avevano tanto convinto della onnipo- 
tenza della sua dialettica di teologo, e tan- 
to l'istinto d'iniziativa era vivo in lui, che 
nel tempo della sua ambascoria in Boe- 
mia credette di poter ridurre con la sola 
sua eloquenza. capi ussiti;a sottomettersi 
alla chiesa di Roma. Non gli riuscì; ma 
mon ne fu scoraggiato: pochi anni dopo, 
caduta Costantinopoli nelle. mani del 
Turco, scriveva una lunga lettera al sul- 
tano Maometto II per persuaderlo a con- 
vertirsi al cattolicismo ea divenire il 
paladino della Chiesa in Oriente! 

Gome il radicalismo delle sue idee re- 
ligiose si era attenuato col volgere degli 
anni, così la morale comoda e corriva 
dell’uomo e dello scrittore si veniva a po- 
co a poco velando di maggiore castigatez- 
za. Non scriveva più la «Chrisis», comme- 
dia giovanile avieggiante Terenzio, della 


| 
| 


derni, il Voigt, scrisse che sì poteva 
rappresentarla soltanto in un bordello; 
ma scriveva tuttavia il suo graziosissimo 
e raffinatissimo romanzetto di urvalo 
e Lucrezia», nel quale travestiva, in una 
prosa latina un po’ troppo. cesellata ed 
ornata, un'avventura d'amore del: cancel. 
liere imperiale Gaspare de Scehlick: e 
Italia e Germania si beavano della disin- 
voltura boccaccesca di questa erotica 
trama. Però, tutto sommato, Enea Silvio 
si veniva facendo più grave, più austero, 
più circospetto nella politica ed anche 
più mite nel carattere e più pio: e nel 
1447 il primo diplomatico di quel tempo 
riceveva tutti gli ordini sacri che gli man- 
cavano, e poteva aspirare alle altre di- 
gnilà ecclesiastiche. 


Vescovo di Trieste. 


Era morto in quell’anno il vescovo di 
Trieste Nicolò Aldegardis: e a tale \an- 
papa Nicolò V, senza prender 
senza tener conto 


nunzio, i 
consiglio da alcuno, 
del candidato propos 
stino, e senza ‘domandarne all'impera- 
tore, si presentava ‘in ‘no. ornato. al 
sacro collegio e annunziava la nomina 
di Enea Silvio Piccolomini alla cattedra 
vescovile vacante. Quando la cancelle- 
ria imperiale, che nulla sapeva della 
scelta già avvenuta, propose il suo candi- 
dato, si trovò essere lo stesso nome. 

Enea Silvio Piccolomini fu \adunque 
vescovo di Trieste: era già stato qui tre 
anni innanzi, delegato dall'imperatore a 
ricevere il giuramento di fedellà dai 
‘Triestini . Aveva lasciato la memoria, di 
un uomo affascinante di spirito e di gra- 
zia: e la sua riomina fu accolta con esul- 
tanza. Giammai più insigne personag- 
gio della storia aveva coperto una, cari- 
ca nella nostra città, e mai, pur nei se- 
coli successivi, la coperse: tuttavia, dei 
tre anni del suo vescovado, ben poco 
tempo gli rimase da passare a Trieste, 
e quasi sempre ne reggeva gli uffici il vi 
cario Giovanni Lauterbach, Il Piccolo- 
mini si trovava in quella singolar condi- 
zione di spirito d'un uomo: che, vissuto 
per lungo tempo nelle Corti, ne è infa- 
stidito e deluso, e nello stesso ternpo non 
può farne a meno: desiderava esser la- 
sciato a fecondi ozì lelterarî nella sua 
diocesi, e al tempo. stesso era sempre 
pronto a prodigarsi nei servigi diploma- 
tici che ‘gli si chiedessero altrove. E la 
maggior parte di questi tre vanni di vesco- 
vado triestino, la passò a Milano, amba- 
sciatore imperiale alla Corte sforzesca. 

Nondimeno un uomo geni la. vista 
acuta € azione rapida: e bastò poca di- 
mora a Trieste perchè il Piccolomini fa- 
cesse quanto altri non avrebbero fatto} 
in molli anni. Se parve recare menoma- } 
zione di autonomia cittadina col sanci- 
re che, per evitar discordie, e fazioni oi 
polane, fosse tolta al capitolo triestino 
la nomina dei vescovi e rimessa all'au-| 
torità imperiale, d'altra però egli GE 
molti abusi dalla chiesa di Trieste; pose; 
a dovere il signorotto duinate Ramberto} 
di Walsee, che titanneggiava nella Car- 
sia e che, infierito, aveva anche tentato, } 
si dice, di far prigioniero il celebre vese 
vo durante uma sua missione ecclesia- 
stica a Pisino; regolò molte questioni del- 
le chiese istriane. E i fecondi ozî letlterart i 
che egli cercava, trovò pure in qualche 
momento: e scrisse nella città nostra due 
opere didattiche «Dell’educazione dei fi- 
glioli e Dell’arte della grammaticàz,che 
dedicò al giovinetto Ladislao di Boemia. 

Ma il servizio massimo,.e per il quale 
Enea Silvio rimarrà sempre onorando tra 
noi come un salvatore della città, egli 
rese a Trieste, quando non più vescovo, 
quando già assunto al soglio papale, a- 
scoltò le parole e le lagrime del patrizio 
triestino Domenico de Burlo, che gli nar- 
rava come la sua Trieste fosse per esser 
(distrutta. Era il 1463: e i Veneti, asse- 
diata per lungo tempo la città e ridotta 
allo stremo, parean decisi a finirla ed a 
raderla al suolo. Il pontefice si impietosì 
della sorte nostra e mandò il cardinale 
Bessarione a trattar con Venezia: si deve 
all'intervento del Piccolomini se la vin- 
citrice sostituì condizioni durissime, ma 
{pur ancora umane, al suo proponimento 
{di sterminio della città. 

Per tale alto di salvazione, Domenico 
Rossetti, nella sua luminosa coscienza 
di cittadino, rivendicò al Piccolomini un 
nome fra i benemeriti di Trieste. sua; 
corcò con affetto di postero tutte le ope- 
re di lui e che di lui trattassero, ne for- 
imò la sua preziosa «Piccolominea» e, 
‘venuto a morte, nel 1842, legò in testa- 
mento la insigne raccolta al. Comune. 


| larghe ondate di dottrina. ‘uanistica; | civica, la cusfodì e la avmentò: ed oggi 


essa conta ben 210 opere. Altra onoran- 
za rese il Comune alla memoria dell’in- 
signe vescovo, facendo porre, nel 1862, il 
suo' busto, insieme a quelli dei vescovi 
Andrea Rapicio e Rinaldo  Scarlicchio; 
sulla facciata. di San Giusto, servendosi 
di modellazioni dello scultore Capolino; 
morto pochi anni innanzi. E nel 1875 iu 
dedicata pure ad Enea Silvio Piccolomini 
una dello nuove vie della città. Sulla fac 
ciata di San Giusto è pure ricordata da 
una lapide l’indulgenza plenaria conces- 
sa dal vescovo umanista: «addottrinato 
da Pallade, coronato da Apollo, dittatore 
del patrio Olimpo». 


Da vescovo a papa. 


Ma Federico III aveva bisogno di te-| 


nere il Piccolomini nel centro d’Italia 
perchè si maneggiasse più facilmente a 
preparare il viaggio della coronazione 
imperiale in Roma: nel 1450 ottenne che 
lo si nominasse alla cattedra vescovile 
di Siena, città natale di lui; e da Poggi- 
bonsi Enea Silvio scriveva la lettera di 
congedo ai suoi diocesani di Trieste. Po; 
chi anni dopo, egli era anche elevato alla 
porpora cardinalizia, 

Furono di nuovo missioni diplomati 
che ed ambascierie, dall'una. all'altra 
corte, Cavalcante da ventitre anni per 
mezza Europa, senza riposo, senza ri- 
storo al corpo @ allo spirito, affaticato, 
stanco, ammalato di calcoli vescicali, il 
Piccolomini si doleva della. sua strana 
sorte in distici latini. del 1453. Non 
più lo spensierato giovane che imponeva 
il suo sovrano ingegno quasi festosa- 
mente; era un uomo che, anzi tempo, 
sentiva il peso della vita e tuftavia rac- 
coglieva la sua energia con un nervoso 
ardore di operosità. L'impressione che la 
cristianità intera risentì per.la caduta di 
Costantinopoli in mano di Maometto II 
fu in lui il punto determinante dell’ulti- 
mo periodo di sua vita: si accese dal- 
l’idea di una nuova crociata per scac- 
ciare il Turco di là e dalle isole dell'Egeo 
e dai luoghi sacri: ne predicò a tutte le 
corti: fece sforzi .sovrumani per smuo- 
vere l'apatia di Federico III, e credette 
anche esser riuscito nel suo intento. Si 
tramutò insomma nell’uomo che, da ban- 
ditore  dell’umanismo 
che gli sembrava sì barbara, sapeva sor- 
gere a banditore di una comune idealità 
religiosa, e insieme politica e civile, a 
tutti i popoli della cristianità. 

Nondimeno, troppo le sue tergiversa- 
zioni diplomatiche erano recenti, troppo 
lo si riteneva mondano e rimpaganito nel 
suo commercio letterario con l’antichità, 
perchè i potenti della chiesa di allora lo 
riguardassero altrimenti che quale un 
elegante retore e una fantasia imagino- 
sa e fiorita. Non era egli l'uomo che ave- 
va mescolato Giove e. le divinità. del- 
l'Olimpo perfino nel panegirico in morte 
d'un papa? Non era. egli lo storico che 
aveva incominciato il suo libro sulla 
Boemia alla maniera antica, con la sa- 
crilega formula: «Quando piacerà a Dio 
ed al destino...» 

Perciò, allorchè morto Callisto III, si 
parlò nel conclave di eleggere l’arciver 
scovo di Siena a Pontefice, l'apposizione 
dapprima fu grande. «E che; esclamava 
il cardinale di Rouen - voi volete fare un 
papa di Piccolomini, d'un povero, d’un 
podagroso, d'un poeta che governerà la 
chiesa secondo le leggi della mitologia?» 
Nondimeno Fnea Silvio fu eletto papa, 
il 20 agosto 1458, a  cinquantre anni 
d'età. 

E il primo suo atto fu da umanista 
dassenno; e tale da dar quasi ragione al 
cardinale di Rouen. Si ricordò di Virgilio, 
e come questi, nominando Enea, gli pre- 
metteva sempre l'epiteto di «pius».: E 
volle essere chiamato Pio IL 


Pio Il. 


Nominato appena alla cattedra di Pie- 
tro, le avversioni cessarono, ed egli con- 
vinse tutti della sua autorità, della ‘sua 
dolcezza e della sua pietà. Da ogni parte 
gli si fecoro feste; tutti volevano essergli 
amici e cari; gli pullulavano ammiratori 
e parenti incogniti. Igli ne motteggiava 
spiritosamente: «Quando ero Enea nes- 
suno mi’ conoscea; ora che sono Pio, 
ciascuno mì chiama zio». Sua prima cura 
fu ‘di togliere ogni dubbio sulla propria 
ritrattazione delle idee giovanili intorno 
alla supremazia dei concili sul pontefice. 
Emanò una bolla per ripetere più risolu- 
tamente. la. propria ritrattazione; e eo- 
municò al concilio di Mantova, da lui 
radunato, la rigida bolla in cui ‘annun- 
ziava scomunica a chi ad un futuro -con- 
cilio si fosse appellato contro il ponte- 
fice. 

De] resto il suo pontificato fu tutlb.oc- 
cupato dalle controversie diplomatielte, 
in cui era abilissimo, per il manteni- 
mento della dinastia aragonese sul trono 
di Napoli, per il ricupero di città prese 
alla Santa Sede e per difendere diritti 
che egli attribuiva alla chiesa. Imponeva 
riverenza: per il suo stesso invecchiamen- 
to precoce, per il suo aspetto di solfe- 
renza: ma, in questa spoglia inferma, 
il suo spirito aveva sempre audacie fu]- 
minee. E le. adoperò tutte nella sua an- 
tica idea della crociata, che ei riteneva 
dover ora costituire la gloria del suo no- 
mes del suo. pontificato. 


La crociata. 


I maggiori sovrani d’Europa non por- 
gevano orecchio alle esortazioni del pon- 
tefice, incitante‘a un'alleanza grandiosa 
contro il musulmano; ma egli riusciva 
però a confederare in questa ilea Mat- 
tia Corvino, re d’Ungheria, l’eroico al- 
banese Scanderbeg, la repubblica di Ve- 
nezia e il duca di Borgogna, che poi al- 
l'ultimo momento gli mancò di fede. 

Cosimo dei Medici lo ammirava per 
l'appassionato fervore della sua intrapre- 
sa e gli adattava il verso virgiliano, che 
poi restò sempre congiunto al suo nome: 
«Sum pius Aeneas, fama super acthera 
notus». Ma la repubblica di Firenze al 
tempo stesso gli dava il machiavellico 
‘consiglio di lasciare che Venezia ed il 
‘Turco sbrisassero fra loro tutta la guer- 
ra: si sarebbero estemnuati vicendevol- 
mente, con grande pace degli altri popoli 
cristiani. 

Enea Silvio non ascoltava. Si era dato 
corpo ed anima alla sua idea. Nel noven- 
bre del 1463 aveva lanciato il bando 
della crociata. ‘Per le. prossima estate, 


ora dato ‘tonvegno a tiMli I guerrieri eri- 


nella Germania] 


Plenilunio. Leva .il sole alle ore 6.28 — Tramonta alle 8.12 — Oggi 


S. Desiderio — Domani S. Giov. Ganzio, 


stiani in Ancona. Quando fu l'ora, parti lgli operai più miserabili, la loro conqui- 


egli stesso, per dare l'esempio. Era stan- 
co e cadente: pure partì. Attendeva ad 
Ancona le galere promesse dalla repub- 
blica di Venezia per l’impresa, Non ve- 
nivano, Era giunta invece da ogni parte 
d'Europa una forma d’uomini d'arme e 
di avventurieri, laceri, smunti, spossati 
dalle fatiche, persuasi che avrebbero tutti 
ricevuto il soldo dalla cassetta del pon- 
efice: uno storico calcola il loro numero 
a trentamila. Convenne provvedere cari 
atevolmente a tutti quei cavalieri della 
cristianità, i quali per fame già incomin- 
ciavano a vendere le armi. Affaccendato, 
affamato, oppresso dall’angoscia, il pon- 
| tefice ammalò gravemente. Il 15 agosto 
464 alfine sì videro spuntare al largo 
el porto, dodici galee veneziane; il Pic- 
colomini contemplò dalla finestra la loro 
entrata maestosa. Ma all’indomani non 
otè resistere alla violenta febbre, e si 
spense, ‘in età d’ anni cinquantotto, Il 
doge di Venezia ne recitò il panegirico. 
{il misero esercito crociato si disciolse 
alla morte dell'uomo ‘che col suo ultimo 
filo di vita lo teneva avvinto. 

Di Enea Silvio Piccolomini, che crebbe 
gagliardo tra le più ampie menti e tra 
i più grandi uomini del suo tempo, ri- 
mangono, oltre le opere ricordate, i mo- 
mumenti lasciati. da lui. come storico: 
i Gommentari del Concilio di Basilea, i 
Commentari dell’istoria d'Europa durante 
i suoi tempi, i frammenti d’una storia 


i quali uno sulla pravità 


più calmo di quel rinascimento del quale 
Enea Silvio fu tra i più operosi ante- 
signani: e sono gli affreschi limpidi e 
grandiosi onde il Pinturicchio da Peru- 
gia fregiava, dal 1505 al 1509, tutta la 
libreria vecchia di Siena, raffigurandovi 


tà. Fu tradizione che in quell’opera l'ar- 
tisla fosse aiutato da Raffaello; e taluno 
volle anzi che il giovane Sanzio avesse 
servito da modello per il ritratto del gio- 
vane Piccolomini. Il rinascimento volle 
avere in tutto la sua aurea leggenda, 


Le feste centenarie di Pienza. - Le acco- 
glienze ad Attilio Hortis. 


PIENZA 18 (N). Sono incominciate oggi 


| 
| 


II, Enea Silvio Piccolomini, questa. cit- 
tà ha deliberato di dedicare alla memo- 
ria dell’illustre figlio. La cittadinanza ha 


sissima, entusiastica al rappresentante di 
Trieste. Attilio Hortis fu ricevuto alle 
porte della città dai capi del Comune con 
la banda municipale. In tutto il percorso 
per le vie Attilio Hortis fu fatto segno ad 
un continuo getto di fiori dalle finestre, 
fra applausi. ed acclamazioni. Arrivato 
nel maestoso palazzo che già fu di Pio 
II ed ora è dimora del conte Silvio Pic- 
colomini, sindaco di Pienza, del quale 
Attilio Hortis è ospite; le acclamazioni 
insistenti del popolo lo costrinsero a.pre- 
sentaîsi ad ùn poggiuolo a ringraziare. 

Nel corso della giornata sono arrivati 
anche l'avvocato Bruchi, rappresentante 
del Comune di Siena, e Isidoro Del Lun- 
go, che farà domani la solenne comme- 
morazione del festeggiato. 

Sarà scoperta domani anche una la- 
pide marmorea. ricordante la visita della 
Regina Madre a Pienza. La epigrafe fu 
dettata da Giovanni Pascoli. 


Per il seggio na:lamentare. dell’on. 
Malfatti. A quanto riferisce il «Raccogli- 
tore» di Rovereto, in una riunione di e 
lettori di quella. città, convocata dalla 


iu deciso ad unanimità di proporre e sos- 


toria per un deputato al Consiglio dell'Im- 
pero resa necessaria valle dimissioni del 
f ona dello siesso Dar. 
Malfatti. Fu subito eletto ‘un Comitato 
elettorale, nel quale seggono uomini di 
tutte le frazioni politiche della città, fra 
i quali il dott. Augusto Sartorelli vicepo- 
destà e il dott. Antonio Piscel capo dei 
socialisti. 

Sarà ricordato che un gruppo di elettori 
di Arco, che appartiene allo stesso col- 
legio elettorale, pubblicò Ja candidatura 
dell'ing. Marchetti podestà di Arco; men- 
tre ima riunione di elettori di Riva, pur 
viservando la pubblicazione (del candi- 
dato a dopo udito il pensiero degli altri 
luoghi del distretto, manifestò | l'avviso 
che il candidato non dovesse essere la 
persona stessa del podestà di Rovereto, 
capoluogo del collegio. 

Il che tutto fa temere che la elezione 
di Rovereto non abbia a riuscire una ma- 
nifestazione della solidarietà nazionale e 
liberale nel collegio, al cui possesso pur 
agognano anche i clericali. 

A chi poi non sia abituato a certe in- 
coerenze negli atteggiamenti dei socia- 
listi, parrà strano che fra i propugnatori 
della candidatura dell’on. Malfatti ci sia 
anche il capo dei socialisti di Rovereto, 
anzi dell'intero Trentino, mentre i socia- 
listi di qui fecero deli’on. Malfatti il ber- 
saglio principale della loro campagna 
di accuse contro l'Unione parlamentare 
italiana. 

Una medaglia d’oro al prof. Lorenzoni, 
Per iniziativa di un comitato di cittadini 
fu presentata a Trento domenica una 
medaglia d’oro al prof. Giovanni Loren- 
zoni. La medaglia reca un finissimo al- 
torilievo figurante Minerva ed in. giro 
leggesi «Mente, Labore et Vi Vincet Iu- 
stitia»; al verso della medaglia poi è in- 
cisa questa iscrizione detiata dal dott. 
Vittorio Riccabona: «All’intrepido difen- 
sore degli studenti Giovanni Lorenzoni, 
con riconoscente ammirazione i Trenti- 
ni - Novembre 1904». Disegno. .e conio 
dell'artistica medaglia debbonsi alla of- 
ficina Jonhson di Milano. Della medaglia 
vennero eseguite quattro copie in bronzo 
che saranno consegnate. al podestà di 
Trento, alla Biblioteca cittadina, alla So- 
cietà degli studenti trentini ed al dott, 
Vittorio Riccabona, 


Conferenze Salvemini. Tersorta il prof. 
Salvemini parlò di quell'interessanitissi- 
mo periodo di storia fiorentina che è il 
cosidetto tumulto dei Ciompi, cioè l'in, 
surtezione degli ultimi strati sociali, de- 


le gesta del maggior figlio di quella cit-| 


le festività che per il centenario di Pio| 


organizzato oggi una accoglienza festo-| 


presidenza di quel Circolo Commerciale, | 


tenere per la prossima elezione supple-| 


della Boemia; E poi molte orazioni, &|del proletariato. Le due muove èrfi minu- 
distici latini e sonetti italiani, ed epi-|te vengono al potere, e con ‘essi ÈxGiom- 
grammi ed epigrafi, e trattati morali, tra | pi, gli operai infimi, i lavoratori più tmi- 
delle donne,|li; e sono novemila, e sì chiamano po- 
scritto nei severi anni del pontificato. | polo di Dio; e prendono per insegna.la 
Ma la mirabile opera d’arte che illustra | bandiera coll’angelo, che il duca. d'Ate 
la sua vita non diedero le lettere, ma|ne aveva inalberata, e che era scomparsa | 
bensì la. pittura italiana, nel momento |dopo la sua cacciata. 


Ì 


i quali nel ‘frattempo si erano riuniti i di-| 


|Ibastiano Dose, uno dei più vecchi mae- 


sta del potere, la loro breve dominazio- 
ne, il trionfo della reazione. 

L'insurrezione proletaria . dei  Ciompi, 
che ha tanti punti di analogia con le in- 
surrezioni proletarie moderne, non fu 
un fenomeno a sè, nato da un giorno al- 
l'altro; non solo esso si collegò al ‘movi- 
mento. proletario di tutta Europa, ma 
nacque dalle contese fra arti maggiori 
e arti minori, dalle discordie della. bor- 
ghesia. Il 22 giugno 1378 le arti minori" 
scendono in piazza coi loro gonfaloni, 
per chiedere consoli propri, aumenti dì 
salari, parte nel reggimento della città. 
E° questo il primo movimento al quale 
partecipa il proletariato vero, I disordi- 
ni si rinnovano quasi ogni giorno e final- 
mente il 20 luglio si saccheggiano le ca- 
se di città. Qui è notevole»il fatto che 
mentre gli insorti avevano licenza di brù- 
ciare e di distruggere tutto quanto tra- 
vavano, era loro proibito, pena la morte, 
di rubare; e un popolano, che rubò un 
pezzo di lardo, fu dai suoi stessi com- 
paghi, nell'istante messo a morte. 

I popolani danno l'assalto al palazzo 
del'‘podestà, presentano le loro doman- 
de che sono ‘accettate; ma non basta; es- 
si chiedono».]a ‘Rimissione dei priori, en- 
trano nel palazzo città, insediano Mi 
chele \di Lando,»un Nea e, come 
gonfaloniere di ‘giustiziày vi forma la ba- 
lìia, che regge le cose del Comune. E' la 
grande, l’ incredibile, fulmihea vittoria 


è una meteora, 
questa signoria degli infimi. Anzichò sce- 
mare, la miseria cresce, il credito sì spa- 
venta; si fa una serrata dei padroni ora 
sopraffatti politicamente, ma che possono 
ben trarre una grande vendelta econo- 
mica. E coloro stessi che troppo presto 
hanno conquistato il potere, ne sono ineb- 
briati: non tutti nell'abbondanza sanno 
conservare quell’onestà ch'era la loro 
grande dote nel tempo della miseria; e 
Michele di Lando è il primo a corrom- 
persi, ad arricchirsi a spese del denaro 
pubblico. E sarà lui ancora il primo a tra- 
dire i suoi compagni, a combattere i 
Ciompi in sanguinose lotte per le strade, 
a cercar di allearsi con le arti maggiori, 
quando vede che queste, risollevando a 
poco a poco il capo, stanno per ritorna- 
re al potere. 

Dopo la sottomissione dei Giompi, 
abbiamo ancora due anni di signoria del- 
le arti minori, e sono due anni di rea- 
zione feroce, di repressioni violente, di 
condanne capitali di grassi mercanti. Ai 
spersi avanzi dei Ciompi, desiderosi di) 
{rar vendetta dei loro antichi compagni| 
che li avevano tradili. A poco a poco,| 
abbiamo detto, la borghesia, per un poco | 
oppressa, andava rialzando il capo, ed 
ecco che un giorno, con l’aiuto di mili-| 
zie mercenarie capitanate da un inglese, | 
essa riacquista il potere, fa imprigionare | 
e decapitare i capi delle arti minute, | 
sconfigge gli operai per le strade, pone al 
gonfaloniere uno dei suvi, e per cinquan- 
t'anni s'insedia padrona assoluta di Fi- 
renze. 

Questo, in breve, il contenuto della | 
conferenza tenuta iersera dal prof. Sal-| 
vemini, conferenza così densa di pen- 
siero, ch'è ben difficile il riassumerla 
E difficile sarebbe anche il solo ricor-| 
Qare la folla di cose esposte, se il prof.| 
salvemini, con quell'arte tutta sua e chel 
il numeros'issimo uditorio sa apprezzare | 
in tutto il suo valore, non ne avesse fat- 
to un quadro così preciso e ben definito, 
che ‘ogni episodio vi trova il suo posto, 
e non si cancella più dalla mente. Gli 
applausi strescianti a conferenza finita 
dissero ‘all’egregio oratore come fosse 
stato compreso ed apprezzato, 

Stasera, alle 8 e mezzo, nella sala del 
Circolo di studi sociali, settima confe- 
renza, sul tema: «I Medici, Girolamo Sa- 
vonarola», 

Fanerali. Ieri nel pomeriggio, con l'in- 
tervento di gran parte del corpo inse- 
gnante delle nostre scuole, fu condotta; 
al camposanto la salma del maestro Se-| 


stri delle scuole popolari del Comune, 
sempre zelantissimo della sua missione. 


Per onorare la memoria del signor Otto 
Mosettig, dalla. signora A. ved. Mucha 
cor. 10, a favore del fondo per convale- 
scenti poveri che escono dall'Ospitale; 
dai signori: Andrea Jasbitz cor, 30, da 
alcuni amici del figlio dell'estinto Carlo, 
cor. 50, a: favore del fondo «Giubileo» 
per orfani bisognosi di impiegati del 
Lloyd; comm. Giuseppe Vidich, avv. 
Francesco Rabl, Francesco Krali, Lodo- 
vico. Wannieck, Paolo. Weidinger, Gio- 
vanni Michele Walluschnig, Ed. dott. 
Meth e Ed. Pick, cor, 105, a favore del 
Pio fondo di Marina. 

Per onorare la memoria del signor 
Bugenio Czerny, dal signor G. A. Ongaro, 
cor. 10, a favore della Guardia medica. 

Dalla famiglia Gilardini Apollonio, per 
onorare la memoria della signora An- 
tonia Bojè, cor. 10, a favore di convale- 
scenti poveri della Maddalena. 

a Società «Ig: pervennero: 
signora Fal Hr 


dalla 
Ha si 


sor. 25, tutte per onorare 
dell’amata loro madre Teresa 
ved, it. 

Nuovo sodalizio sportivo, La Luogote- 
nenza di Trieste ha preso a notizia gli 
statuti della neo-erigenda Società : «Club 
valoce» di Trieste. 

Un giubileo all’Arsenale. Ieri l'ufficio 
Revisione del materiale all’Arsenale del 
Lloyd era in festa, tutto addobbato con 
drappi e bandiere per opera di quegli ad- 
detti, giacchè il capo ufficio signor Luigi 
Napoleone compiva il ventesimoquinto 
anniversario dalla sua entrata ‘in servizio, 
In tale occasione gli impiegati a quel- 
l’ufficio affersero al loro capo un bellis- 
simo bastone di ebano sormontato da un 
attistico lavoro d’argento, ed uno di loro 
rivolse al festeggiato sentite parole di 
feltejtazione e d'augurio. Il signor Napo 
leon&xricevette pure le congratulazioni 
dai ‘companentisla direzione dell'Arsenale 
e così purea tuttîegli altri impiegati. 

Si rnbano, a the le‘serrature! La casa 
N. 58 di via del Pagnetoy appartenente 
alla signora ‘Emilia Monifer è in corso 
di riparazione. Martedì mattina, uno dei 
muratori avvertì la signora che @-quasi 
tutte leporte era stata levata lavseîra= 
tura, e la\danneggiata, aperta un'inchie- 
sta, finì col concentrare i suoi ‘sospetti 
su alcuni dei pittori che avevano lavo- 
rato nella casa, e in questo senso. pre- 
sentò denuncia all’ispettore delle guardie 
‘Gullich, del posto di via Domenico Ros- 
setti. Le serrature, che avevano la mani- 
glia di. ottone, valevano complessiva- 
mente 48 corone, 

Il funzionario arrestò i sospetti ladri 
e poi praticò una perquisizione nella loro 
abitazione, ma con risultato negativo. 
Perciò, dopo assunti.a verbale, gli ope- 
rai furono rilasciati in libertà. 

L'arresto di una truifatrice, Ieri verso 
le 12 e mezzo mer., nella macelleria del 
signot Lazzarich, in via Giulia, entrò una 
giovane vestita con una certa pretensio- 
ne d'eleganza, con una gonna color cre- 
ma e blusa rossa, la quale, rivoltasi ad 
uno dei lavoranti, dichiarò che la signora 
Morpurgo, abitante in piazza Carlo Gol 
doni, la aveva mandata a prendere un 
chilogramma di carne. 

— Ghi, chi?... - domandò il macellaio 
piantando gli occhi sulla sconosciutat » 
chi la manda? 

— La signora Morpurgo. 

— ‘Ah, la signora Morpurgo; quella deì 
stivail... no xe vero?... la speti un mo- 
mento che la servirò mi... 

La donna, subodorato il maltempo, se 
la svignò, ma una guardia avvertita del 
fatto, la inseguì e Ja raggiunse in via 
Silvio Enea Piccolomini. L’arrestata, che 
disse di chiamarsi Antonia Badunovich, 
di 25 anni, negò di essere quella che in 
questi ultimi giorni commise le varie 
gherminelle da noi narrate, ma la Polizia 
ritiene che sia proprio essa. 

Effetti che cambiano padrone, Alcuni 
giorni. fa, la Cameriera del signor Garlo 
Veneziani, abitante al III piano della ca- 
sa N. 1 ai Portici di Chiozza, sciorinò al 
sole da una finestra prospettante sul cor- 
tile una gonna di lana, tre fazzoletti di 
lino e due paia di calze, del complessi. 
vo valore di 1801 corone. Dopo qualche 
minuto, una raffica ‘di bora strappò la 
roba dalla corda che la sosteneva e tutto 
cadde nel cortile. Quando la cameriera 
se ne accorse, scese per riprendersi gli 
effetti, ma non ne trovò più meanche uno. 
Informatasi, apprese che. la roba era 
stata raccolta dal custode del Circolo Ar- 
tistico Luciano Ferrari, e gliene chiese 


Godeva il meritato riposo da appena due | la restituzione. Il Ferrari si rifiutò di, ri- 


anni, dopo quaranta di insegnamento; | 
sarebbero stati in realtà più di quaran- 
tacinque se, all’epoca della. scuola con-; 
fessionale, i suoi sentimenti | schietta» 
mente liberali non avessero provocato 
un attrito fra il giovane maestro e le au-; 
torità. ecclesiastiche, attrito che gli co- 
stò la perdita temporanea del. servizio. 
Tì maestro Dose, docente nella scuola di 
via Nuova, era molto conosciuto e mol-| 


consegnare la roba, e ieri mattina il si- 
gnor Veneziani lo denunziò alla Polizia. 

La gonna di Mstlle. La domestica 
Matilde Turco, abitante presso Giusep- 
pina Paolato, in via dell'Istituto N. 80, 
fino al 4 corr. era al servizio della signo- 


lira Fonn, abitante in via S. Lazzaro N. 6, 


e quando se ne andò, non sapentlo dove 
‘sarebbe ‘andata a finire) aveva lasciato 
nello stanzino da lei occupato fino quel 


to amato. | 

Comitato cittadino dei pubblici festeg- 
giamenti , Domenica prossima, alle 10 
ant., nella: sede dell’Associazione fra ne- 
gozianti al dettaglio (piazza della Borsa 
11), si terrà il Congresso generale degli 
aderenti al Comitato cittadino dei pub- 
blici festeggiamenti. All'ordine del gior- 
no stanno; fra altro, la relazione virtua-, 
le e la finanziaria e l'elezione della Giun- 
ta. esecutiva e dei Comitati di revisione. 

Per una strada pedonale lungo i binari 
della Meridionale. La perambulazione 
politica relativa al progetto di una strada 
pedonale da costruirsi dalla Società del- 
la Ferrovia meridionale sulla scarpata a 
sinistra della trincea presso il chilom. 
575.196 della linca Vienna-Trieste segui- 
rà venerdì 20 corr. 


La commissione sotto la presidenza 
del. consigliere di Luogotenenza cav. 
Luigi Fabiani si radunerà il giorno sud- 
detto alle 956. ant. dinanzi alla stazione 
della Meridionale per recarsi di là sul 
luogo. Resta libero agli interessati di 
comparire all'atto commissionale e di 
farvi valere le loro eventuali. eccezioni 
contro il progetto, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare Ja memoria della signora 
Caterina Francosca Gasser, dai signori: 
Garlo Arnstein cor, 80, figli di C. Ber- 
tumò cor. 30, a favore di poveri convale- 
scenti che escono dall'Ospitale; Giuseppe 
\Gasteliani cor. 20, a favore dell’Alber-, 
‘tini: 


giorno il proprio sacco, nel quale teneva 
tutti è suoi effetti di vestiario e bianche- 
ria. Ierlaltro, la Turco incaricò la Paola- 
to di recarsi a prendere detto sacco è, 
apertolo, constatà che era sparita una 
gorina del valore di 15 life. La Turco, 
certa che la sparizione era avvenuta in 
casa della sua ex padrona, denunziò la 
cosa alla Polizia. 

Tentato suicidio, Virginia F., di 82 an- 
ni, abitante in via della Madonnina, ieri 
passò tutta la giornata piangendo. A un 
certo punto si rinchiuse nella propria 
stanza. Un coinquilino, Biagio Jona, con 
una spallata atterrò la porta; e si vide 
la F. stesa sul lelto che non ‘dava sé 
gno di vita, In mezzo alla stanza Cera 
un bracere acceso. Furono suhill» aperte 
le finestre e si chiamò il dottore della 
Guardia medica, che trovò la poveretta 
in grave stato. Dopo le prime cure; ella 
venne trasportata all'Ospedale, ove fu 
accolta nella terza divisione, 2a 

Inooné poco dopo le 6,30, nel- 
la retrobottega de di terraglie 
della signora Gisella Marziero, in piazza 
Barbacan N. 4, in una stanza che. serve 
per camera da lelto, causa l’accidentalo 
rovesciarsi d'una lampada a petrolio, prese 
fudcoun letto, un tavolo e il pavimento. 
Il ragazzo Luigi Horvat corse a chiamare 
i vigili. dell'appostamento di via. della 
Loggia. Accorsero questi.e due treni del- 
l'appostamento principale. Lo spegni 


mento, già iniziato dai presenti, fu ulti 


mato dai vigili, Il danno è di circa 400 
corone. Ii mobilio: è assicurato. 


pr 


RS 


' Pezza, abitante a Villa Decani N. 16. 
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Aveva freddo! A richiesta di Giulio 
Pasta, abitante presso un affiltaletti in 
via dell’Altana N. 4, fu arrestato ierse- 
ra Giovanni Kreinrath, di 25 anni, ca- 
meriere disoccupato. All’ispettorato di 
via dei Rettori, il Pasta dichiarò’ che il 
Kreinrath, suo compagno di stanza, si 
era allontanato improvvisamente dall'al- 
loggio derubando lui di un paltò del va- 
lore di 60 corone. L’imputato si prote- 
stò innocente, ma avendo un testimonio 
dell'accusatore affermato di aver veduto 
il Kreinrath presso il Giardino pubblico 
con il cappotto addosso, fu inviato agli 
arresti inquisizionali. 

Per difendere una ubriaca, - Pubblica 
violenza. La guardia Ernesto Pauletich, 
dell’ispettorato di via igor, pattugliando 
per la via Cavana, iersera verso le 10 e 
mezzo, s'imbaltè in una donna sulla 
quarantina la quale, ubriaca sfatta, fa- 
ceva chiasso. La guardia intimò alla don- 
na di starsene tranquilla, ma l’ubriaca 
fece peggio di prima ed allora la arrestò. 
In quella il funzionario fu avvicinato da 
un giovanotto sui venticinque anni, il 
quale cercò di liberare l’arrestata e 
che, ammonito ad andarsene, montò sul 
le furie, lo ingiuriò e poi lo colpì con 
un pugno sulla faccia. La guardia liberò 
a donna e s'impossessò del suo difen- 
sore, il quale le diede molto filo da tor- 
cere: si gettò a terra, si dimenò furiosa- 
mente colpendolo con i piedi, e essa, non 
riuscì a domarlo che con l’aiuto di altre 
due guardie. Fu condotto dinanzi all’im- 
piegato d'ispezione agli arresti di via Ti- 
gor, presso il quale si qualificò per Rug- 
gero Z., di 19 anni, bracciante, abitante 
in via Maiolica. La donna, che pure fu 
condotta agli arresti, fu riconosciuta per 
una ex sfrattata e fu posta a smaltire la 
sbornia nel camerone dei traspotti. 

Un piede sotto la ruota d'una vettura. 
Una vettuna passò ieri con'la ruota sul 
piede del cocchiere Aurelio Bacbschied, 
di 29 anni, abitante in via della Tesa 
N, 75, producendogli una ferita lacera al- 
l’aluce destro e asportandogli l'unghia, 
TI cocchiere ebbe le cure opportune al- 
l’aTpea», 

Durante il lavoro, Il vermicellaio Anto- 
nio Cicotti, di 29 anni, abitante in Guar- 
diella N. 700, iersera mentre lavorava in 
una fabbrica di paste alimentari, s'im- 
pigliò la mano sinistra in una delle mac- 
chine e la ritirò orribilmente. mutilata. 
Sotto il cilindro della macchina erano 
restate le tre prime falahgi di tre diti. Il 
Cicotti fu subito soccorso dai compagni 
di lavoro e poi accompagnato alla Guar- 
dia medica. 

Il fabbro Alberto Stokel di 16 anni, a- 
bitante in via Gommerciale 11, riportò, 
durante il lavoro una contusione all’alu- 
ce destro. 

Ricorse all’Igea. 

Bastonato durante il lavoro? Antonio 
Potocar, d'anni 23, bracciante avventizio, 
abitante in via S. Marco N. 24, ieri nel 
pometiggio si presentò, all'Ospedale per 
alcune contusioni alla testa, al petto e 
alle sambe. Raccontò che mentre lavora- 
va era stato bastonato da alcuni compa- 
gni per questioni d'interesse. Fu accolto 
nella decima divisione. 
| Disgraziato acciiente, Tersera alle 11 
fu accompagnato con una carrettella al- 
l'Ospedale il ragazzo di 9 anni Antonio 


Il medico che lo visitò gli riscontrò una 
frattura complicata al piede destro. Il pa- 
dre raccontò che egli si era arrampicato 
dietro un carro carico di pietre je che 
aveva messo inavvertitamente il piede 
fra i raggi d’una ruota. 

Gadute, Iersera il dottore della Guardia 
medica fu chiamato in via S. Francesco 
d'Assisi N. 26, ove trovò il signor Giu- 
seppe Kostner d'anni 74, kallettinaio al 
teatro Fenice, il quale mentre rincasava, 
era caduto ed aveva riportato alcune con- 
tusioni al naso e al braccio destro. 

Ida Andreicich d'anni 5, abitante in 
via Nuova 6 cadde e riportò una ferita da 
taglio al labbro superiore destro. 

Ricorse all’Igea. 

Lesioni accidentali. Teri ricorsero alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 

Marco Novach, d'anni 4, abitante in 
via Ghiozza N, 11, per una contusione al 
piede sinistro; Ù 

Luciano Mighetti, di 14 anni, litografo, 
abitante in via S. Marco N. 18, per una 
ferita alla mano destra. 


Lotto, Estrazione del 18 cort.; 
Praga 7 41 40 17 80 
Leopoli. 19 80. 55 71.9 


Corrispondenza aperta. Edile. Per otte 
nere che la Stamperìa di Corte. e di Stato 
in Vienna eseguisca commissioni di stam- 
pati ufficiali, bisogna rimettere antecipa- 
tamente il prezzo degli stampati stessi più 
le spese postali. Quando non si conosca il 
prezzo, basta inviare una cartolina. dop: 
pia chiedendolo. — Roma. Quasi tutti i li- 
brai hanno delle sezioni antiquarie. — Er- 
nesto. La località di S. Colombano, dove 
esiste una scuola della Lega Nazionale, ap- 
partiené al Comune locale di: Muggia. — 
Fiducioso. Se Lei desidera mutare soltanto 
il cognome, si rivolga se è un semplice 
mortale, alla Luogotenenza e se è nobile, 
al Ministero degli interni, Se desidera in- 
vece riottenere la cittadinanza di un altro 
Stato, si rivolga per le pratiche preliminari 
al Consolato di quello Stato. — Antonio F.. 
Provi a mandare il copione ad una com- 
pagnia. dialettale veneziana. Noi non pos- 
slamo leggere copioni. Non ci manchereb- 
be altro! — Thalia. Berti sì trova a Vene- 
zia, Dina Galli a Fiume ed Emilio Zago a 
Rovereto. 


Notizie metsorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 7.0, ore 2 pom. 12.5 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 762.0. 
Oggi: alla marea 1.19 ant. e 11:27 ant. 
- Bassa marea 5.54 ant. e 6.41 pom. 

“Ogni giorno una. Puntolini ode far le 
meraviglie per Un uomo morto a cento 
anni. 

— Non vedo alcun che di straordina- 
tio - esclama - se mio padre vivesse ne 


avrebbe centoventi! 
ASIOOSSSPISSLIECSLSSSTIEEROLRESESIIIIDSTINI 


Nel Piccolo della sera" di ieri: 


Articoli e comispondenze, - Le rivelazioni 
dei centomila e il contraccolpo nell'opi- 
nione tedesca (Hamed). — Il perchè del- 
Jé rivelazioni del «Matin». — Lettere d'a- 
more di Natalia. — La situazione presen 
te in Calabria e le questioni più urgenti. 

Notiziario. La municipalizzazione dél pa- 
nè a Sanremo. — Importanti scoperte ar- 
cheologiche nell'Erittea. — Trving sepolto 
nell'abbazia di Westminster. 

Cronnca giudiziaria Le confessioni ‘di 
Gallay. 


Tentro Arti e Lettere, Il programma del 
la matinée del «Figaro» pro Calabria. — 
Giovanni Pascoli va a Bologna. 

Ultima Ora. La riconferma di Fejervary. 
— La coalizione si sfascierebbe? — Gli 
incidenti anglo-marocchini; l'Inghilterra 
risoluta a,misure energiche, — Il rescrit- 
to del Mikado ai suoî soldati. — Le feste 
di Genova, — Le dimissioni del governa- 
tore del Madagascar. 

Dalla Provini. Inaugurazione della bi- 
blioteca popolare a Zara. 


ASTERISCHI DI GRONACA 


I signori Emanuele Coen e Carlo Lustig, 
ambidue benemeriti direttori dell’Associa- 
zione italiana di beneficenza, sono stati no- 
minati cavalieri della Corona d'Italia. 

* 


Da Schollian. Una larga e calma pittura 
del Flumiani, un paesaggio boschivo sen- 
tito in tutta la sua dolce indolenza e can- 
tato con una tavolozza più varia e insieme 
più sobria di quello che sia nelle due con- 
suete maniere dell'artista: un quadro com- 
piuto; e un bel quadro. Con esso tre delle 
note impressioni del Flumiani: migliore 
la cerula Venezia, che forma un segno solo 
vaporoso col cielo e colmare: ma non sen- 
za forza anche il chiasso di toni d’una sce, 
na di barche pescherecce nel porto: Lo Sla- 
taper continua nell’opera sua di far gem- 
mare la vita mondana da raggi e da river- 
beri di luce, dai quali la sua eleganza, la 
sua bravura coloristica, ottiene sprazzi, av- 
vivamenti geniali: la rigida corretiezza 
della sua linea impaccia talvolta il movi- 
mento istantaneo che egli vorrebbe coglie: 
re nell'atto come lo coglie nella luce. Pure 
non mancano di vita i suoi cavalli: studio 
difficile, che questa volta ha aggiunto agli 
altrì suoi. V'è infine dallo Schollian una 
buonissima copia d'uno dei più belli e mi- 
steriosi quadri del Museo Revoltella, le 
«Prime luci»: e n'è autore il giovanissimo 
dilettante ‘conte Smecchia, che mostra la 
più decisa attitudine a ben trovare i valori 
della tavolozza. 


local 


TEATRI 


Fenice. «I carbunara» traduzione 
siciliana di Salvatore Arcidiacono del 
dramma di Alfredo Oriani «Ultimi 
barbari». 

«Anna» moglie di «Matteo», prima di 
maritarsi con lui era stata fidanzata di 
«Bastiano», i due si amano ancora, Ma 
«Anna» è fedele al patto coniugale. «Ba- 
stiano» però, entra, non veduto, in casa 
di lei e rievoca gli antichi ricordi, Però 
vengono sorpresi da un rumore; «Ba- 
stiano» si nasconde ed entra «N°toni», 
fratello di «Matteo», il quale arde d'amo- 
re lascivo per la cognata, e, chiusa a 
chiave la porta, vorrebbe fare violenza 
ad «Anna», Ella grida; esce allora dal 
proprio nascondiglio, in difesa di lei, 
«Bastiano»; «N°toni» sogghigna e si pro- 
pone di vendicarsi dicendo al fratello che 
la moglie lo tradisce. All'atto secondo, 
la catastrofe scoppia; «Matteo» rifiuta 
di credere all’innocenza di «Anna, anzi, 
fatto chiamare «Bastiano», non lascia 
alla moglie il tempo di parlare; la cae- 
cia nella stanza vicina e sfida «Bastia- 
no» a un duello rusticano, con le scuri, 
I due vanno a battersi e «Matteo» torna 
in iscena con le mani insanguinate: egli 
ha ucciso il rivale. «Anna», angosciata, 
straziata, delirante incalza il marito trat- 
tandolo da assassino e proclamando con 
giuramento sacro la propria innocenza e 
la calunniosa vendetta del cognato. E, 
inorridita, pur colta per un momento dal 
pensiero del figliuoletto che ella sta per 
lasciare, vince questo sentimento e fug- 
ge. «Matteo», imprecando al fratello ca- 
lunniatore e augurando alla madre che 
Dio non glielo faccia ritrovare sulla sua 
via, fugge. 

Jì dramma rusticano finisce. E per la 
magnifica interpretazione del Grasso e 
della Aguglia (quest’ultima, alla scena 
finale, attrice potente), viene applaudito 
dal pubblico. 

Come si vede dalla narrazione dell'ar- 
sgomento però gli elementi che compon- 
gono questo dramma, svolgentesi in un 
ambiente di carbonai, sono tutt'altro che 
originali. La azione bensì è serrata è 
concisa (salvo l’ultima scena che con la 
partenza di «Anna» dovrebbe finire) e le 
sceneggiatura è abile, ma i personaggi 
sono destinati fino dalle prime scene a 
fare quello che fanno, sicchè. l’interes- 
se manca. «Matteo» è una specie di 
«Otello» in veste da carbonaio; «N'toni» 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono i manoscritti quand’anche non inseriti, 


giore toccò, come sempre, alla gentile e COMUNICATI *) 

ro «dineussa Maria Luce, che domani RINGRAZIAMENTO. 

avrà la serata onore. | ] sottoscritti rendono pubblici ringraziamenti 
I nuovi quadri del cinematografo fu-|ai chiarissimi signori Dr. Luigi Canc 


r I \auditi, .specialmi strimi, medito primario e Dr. Guglielmo 
dae presi FURIA, dai Sn De Pastrovich assistente del Civico Ospe- 


nl e avere e 7 igato, 
Questa sera due debutti: le tanto at- E a figlia FATTA 

tese «sistens.Splendor» con le pure Salo e [Pacs e eni 

ze «tourbillon», e «Tom Butler The Se ao ee RARA 

worlds best comie». Il prof. Fedik, a si- Bominik e Katharina Armic: 

chiesta, presenterà, per la prima volta 

in questo teatro: «La decapitazione di 

una persona vivente», A questo esperi ES 


to il pubblico sarà ammesso sul pal- n | 

a Lrreai = a il n STABILIMENTO INDUSTRIALE 
matagrafo. n CIA) . 

Golteni. Questa sera gli altori viene| - CB[GA (UG giovani Impiegati 
nesi rappresentano il dramma militare 
in 4 alli di Beyerlein: «Zapfenstreich» [che abbiano assolto una scuola media 
(Suona la ritirata). o accademia commercio. 

11 <Jongleur de Notre Dame» di Masse- Offerte con indicazione della età, 


net al «Lirico» di Milano. Ci telegrafano |Studi,carriera. percorsa, pretese even- 


da Milano vio Rea Dare Si tuali, informazioni; ecc., al ,,Piccolo“ 
me» miracolo in tre atti di Massenet, da» : 

tosi stasera al Teatro Lirico, per la pri- sub vImpiegato,“ 
ma volta in Italia, richiamò molto pub- 


blico. Il primo atto trovò il pubblico dis- FR ANGESCO BIN 
sidente per il nuovo genere tentato da 
Massenet e piacque mediocremente, ma da 
il secondo atto, per le sue rare bellezze PITTORE-DECORATORE 
Via Acquedotto 17. 


conquistò l'uditorio, che fece bissare la 
leggenda della Rosa e della Salvia, squi- SR: 


sitamente cantata dal baritono Titta Ruf- A 3 NEI 
fo, ed acclamò alla fine dell'atto cinque Agli ambulanti dei mercati 


volte gli esecutori. Del terzo atto il pub- 


blico volle ripetuto il delizioso preludio offriamo m articolo di grande guadagno. 


e seguì con interesse la bizzarria dell'a- È 
Nadelfabrik Biinauburg (Boamia). 


zione. Nonostante l'insufficienza del te- 
FRANGESCO COSCIANSICH 


*) La Redazione si dichlara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


nore si ebbero due chiamate alla fine del- 
l'atto. Come è noto l'opera è poco teatrale 
ma di squisita fattura e ricca di senti- 


mento. Non vi sono donne. ' DELE SO i 
i ; Autorizzata Oficina periastalzinidoquao gui 
Svettaceli d° oggi. RICCO ASSORTIMENTO 
ROSSETTI. Spettacolo d'opera. Ore 8. «| LAMPAZARI, CLOSETS. APPARATI, RETINE 
Turno A. Mignon in 3 atti di Ambrogio TRIESTE 


Thomas. 
FENICE. Compagnia drammatica siciliana 
di Giovanni Grasso. Ore 8. La figlia di 


Via del Campanile N. 11. 


Estrazione suesta sera alle $ 


Jorio in 3 atti di G. D'Annunzio, Vincita principale 
FILODRAMMATICO. Spettacolo di varietà, Corone dE.00d0@ Corone 


Ore 8.15. Canto, danze, varietà e cinemato- 


Viglittidelalottriagerfondo vedove dormi 


a Corone 1. 
pn a Trieste prasso i cambiovalute 


grafo. 

GOLDONI. Compagnia di prosa tedesca. + 
Suona la ritirata, dramma in 4 atti di F. 
A. Beyerlein. 

Giuseppe Bolaffio e Ignazio Neumann. 


È orme e n 

In via Gioachino Rossini N. 20 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Ieri arrivarono nel nostro porto i piro- 


scafi del Lloyd «Espero» da Venezia con PIANTE D'ORNAMENTO 


88 pass., «Imperator» da Bombay e scali| provenienti da NERVI Ligure, e 
con 27, «Thalia» da Alessandria con 5,|©9Mt© il sol to, SOLUNARO Avanti 
«Carinthia» da Venezia, «Semiramis» da ERRO Lava 

Alessandria è Brindisi ‘con 15'passi, «G@- Fiducioso d' essere preferito, sì segna 
latea» da Corfù e Cattaro; i pir. a. u, «Zi- Dev.o & B. Viacava. 


chy» da Rotterdam e Venezia, «Duna» da | ====*======t== sionucon eri 

Cattaro con 5 pass.; e il veliero ital, «An- Gollezione di quadri 
tonietta» da Ravenna, i Ù i 
Vendesi in seguitora morte de! proprietario 

Fra altro, vi sono dei lavori di gran pregio 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 


* Partirono i pir. del Lloyd «Moravia» 
8 «Jupiter» per Fiume, «Metcovichn Per | della scuola olandese, italiana, francese e vien» 
Metcovich; i pir. a. u. «Gundulich» per | nese antioa. Vendesi sultanto completa verso 
Costantinopoli, «Sebenico» per  Metco-|nrezzo mite a qualche galleria od n qualche 
vich; il pir, ital. «Simeto» per Brindisi; 
i velieri ellen. «Pandeleimon» per Pa- 
trasso, «Iîvangelistria» per Pireo, e i ve- 
lieri italiani «Sebastiano S.,n e «Giovan: 
na» per Cagliari, 
Movimento dei piroscafi a. ©. 


(elixir e polvere inglesi 


ei R' il miglior dentifri- 
Odonta cio esistente. — Oltre 


civico Clio conservano i denti 
belli e bianchi, ne arresta la carie; for- 


amatore, Scrivere sub «Viflabesitzorin Nibolungen- |} 
gasse 47» nll'UMicio annunzi Kienreich a Graz | 


Nuovo Negozio 


Biori Irsehi, Corone morfuario in Tori artiieali o perl 


di Umberto Mosca 


Piazza Grande, Palazzo Municipale, 


avverte la sua spett. Clientela 
di aver ricevuto grandi novità în 


@onfezioni 
G toffe da sit 
E anerie 


e che da oggi in poi il negozio 
rimarrà aperto come di solito 
senza interruzioni. 


Igiene della donna 
ei Hi. WNW 


riconosciuta dai medici per la più comoda, innocua ed assolutamente igienica tutela pella 
donna, Si puo dimostrare che viene prescritta da molti medici specialisti per le malattie mu- 
liebri, da professori universitari ece, Dozzina di prova can 4000 ce:tificati d'elogio uflicialmenta 
vidima,ti, verso invio anticipato di Cor. 2.60 in francobolli. Verso rivalsa 60 centesimi di più, 
Prospetti gratis. MI. Umger, Laboratorio chimico, Berlino N, W. Friedvichstrasse 91/92 


Quanenesopes posconasanere 
Pelliccerie 
ostuni 


in ricchissima scelta nel NUOVO NEGOZIO 


FRATELLI BALOGH 


Win S. Amtomio & 


li più grande assoriimento 
Coperte imbottite e di fama: imbottite 1 persona f. 2.90, 1°, persona f. 4.29, 


9 persone f. 5.59; finissimo di satin 1 persona #. 5.50, 2 persone f. 9.50; di pura 
lana 1 persona da f. 8.00, 1%, persona f. 5.50, 2 persone f. 8. Magnifici disegni. 


pe” Fustagni ultima movità, diseguì meravigliosi. "am 
Scelta enorme in piquets bianchi grevi. 


«Deak» ‘arrivò il 16 a Bordeaux, «Eros» 
arrivò ieri a Galatz, «Proteo» partì ieri 
da Anversa per Odessa. 

Lloydiani, «Persia» da Kobe per Trie- 
ste arrivò il 17 a Calcutta, «Gisella» da 


tica le gengive è disinfetta la bocca, profu- 
mandola deliziosamente. Non intacca losmalte 
dei senti e toglie l’alito cattivo. Odontol (Elixir 
L. 1.75, Odonto! (Polvere) L. &. Vendonsi da 
Pacelli, Livorno ed in tutte le farmacie, 


Calcutta per Trieste proseguì il 16° da racmenni a 
Madras per Colombo, decori e? LO ser di 
PRESE E IENE PI POETA tecni fissi | (© cy (it O 
se iie=fn 
18 ottobre, ani LE eee co 
Da MONFALCONE . sen f E ar> Ss 
— Un prete dabbene. den Nr) ici È Z 
Don Antonio Geat, che già da nove anni ao $ Si 
fungeva da catechisla presso la nostra °° e 
fc» Lon 


scuola popolare, acquistandosi la sim-| 9" a 
patia di tutti come bravo ed amoroso in- i 
segnante, fu nominato in questi giorni Brando partita legno dolce 


parroco di Cervignano. È 
da bruciare 


— Evasione dalle carceri. 

Teri notte, tale Antonio Debiasi, che po- 
spetto falsificatore dei pezzi da un fio- IE RNR, ARERCOI 

rino posti in circolazione @d Aris, dopo ferroviarie a Rozzol 

aver praticato un foro nel muro della| Rivolgersi costì al signor ingegnere 
cella ove era rinchiuso, riuscì ad eva-| Paolo de Demuth, dalle 12 alla 1 


è un parente prossimo del «Malatestino» 
della «Francesca»; «Anna» è una «Fran- 
cesca» platonica; sicchè la pittura reali- 
sta dell’Oriani dà un tuffo nel conven- 
zionale. E ne accresce il carattere la 
comparsa di quella fattuechiera che pre- 
dice l'avvenire ad «Anna»; personaggio 
da libretto che per nulla giova all'azione 
nè al colore dell'ambiente. 

Come dicemmo, la recitazione di que- 
sto dramma fu superba. Grasso fa del 
marito brutale e geloso, una figura dal 
quadro: vi spiega un realismo di con- 
torni e di particolari, sbalorditivo. 

* Il nuovo dramma dell’Oriani fu pre- 
ceduto dal commovente bozzetto . «Ru- 
sidda», recitato con passionalità vibrante 
dal Grasso, bene assecondato dalla Ba- 
listrieri e dal Sapuppo. La serata, il cui 
ricavato era per metà devoluto a benefi- 
cio dei danneggiati dal terremoto di Ca- 
labria, si chiuse con una farsa, ‘nella 
quale il bravo Musco spiegò la sua so- 
lita vena comica, 

Oggi ancora una replica della «Figlia 
di Jorio». Quanto prima un’altra novità: 
«Santo Natale», dramma in tre atti di 
Pippo Marchesi. 

Politeama Rossetti. Questa sera alle 
ore 8, protagonista la signora Lina Pa- 
sini-Vifale, si darà la prima rappresen- 
tazione della «Mignon» di Thomas. Lo 
spettacolo è diretto dal cav. Edoardo Vi- 
tale, primissimo fra i maestri concerta- 
tori d’Italia, che diresse con grande ono- 
re molte stagioni al Gostanzi di Roma, e 
per il prossimo carnevale è scritturato 
al Teatro Reale di Madrid, 

Sotto gli auspici di sì valente guida, 
è da ritenersi che lo spettacolo del Po- 
liteama sarà allestito con grande accu- 
ratezza. 

Filodrammatico, Gli esperimenti pre- 
sentati dal professore Fedik destarono 
‘anche iersora il solito interesse. Piacque- 
ro specialmente l’«Armadio dei fratelli 
Dawenporth» © l'evocazione dei defunti. 
Comparvero nello specchio nero: il ba- 
rone Reinelt, Massimiliano D’Angeli e 
Giuseppe Caprin, 


ÎMondo affari. Un'associazione di speditori 
a Trieste. — Facilitazioni di nolo per la 
Esposizione di Milano, © 


I numeri di varietà furono tutti caloro» 
samente applauditi, 


ma il successo mag- 


dere senza lasciare traccia di sè. E' da/pom. vicino la nuova stazione, 
notarsi che questa è la seconda volta ta S 
che il Debiasi LL a fuggire in tal ma- I ” 
niera dalle nostre carceri. (Reg 

— Bambino che cade dal secondo piano. ì qua Ù credito 
Tersera il bambino Giuseppe Mininelli, 
di 3 anni, figlio di Luigi, abitante al pia- 
noterra d'una casa in via Borgo di Ro- 
sta, di proprietà di Giuseppe Pacor, re- 
catasi al secondo piano della casa a 
giuocare con i suoi coetanei, cadde dal 
poggiwolo nel sottostante cortile, ripor- 
tando alcune lesioni gravi alla testa, 


nel senso dell'inchiesta 

Viennese (Capitalizzazio» 

SE ne dello stipendio, per 

impiegati dello stato, comunali e ferroviari, uffi- 

ciali, maestri, professori, medici, ece. Con la 

massima correntezza e sollec:tudino a mezzo di 
un primario istituto bancario di Praga. 


Da qualtro mesi è il secondo bambino] Offerte sub «Mimimate Triokzaniun. 
che cade da quel poggiuolo, causa i vani|gew N. 2644» fermo in posta, Vienna, 
troppo larghi del parapetto, che lasciano |! Sellerstàtte 
passare con facilità i corpicini dei bam- ‘ 


bini, Rusinznin BANVESLA s99: $ |” ge 
—===r_—\_ Mandolini 
Del Perugia 


E' nata nel totale sensa il core 
E l'accento purissimo 
sono riconosciuti ogni 


Dà un fascino maggiore 

Alla sun voce di folale, limpida. 
giorno più i migliori e 
i più perfetti esistenti. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Vendonsi esclusivamente nello Stabilimento musicale 


o. SCHMIDL & 6, TRIESTE 


Batalogo si distribuisce grialuttmente 
virile. La Vonimbina 2 Glice- 
rofosfati come viene attestato dai 
più illustri clinici tedeschi e italiani, è 
il golo rimedio scientifico ad azione to= 
nico rigeneratrice particolare diretta 
i ed iimimediata sulla innervazione e 
cireolazione degli organi sessuali ove 
con meccanismo speciale ridesta pronta» 
mente e stabilmente la funzionalità ge- 
 nesica affievolita od estinta, senza le 
pericolose conseguenze di tutti gli altri 
inutili rimedi di ciarlatani speculatori. 
Opuscolo e consulto uratis, Unico depo- 
sitario per l'Italia 

G, TORRESI - ROMA, i 

Premiata farmacia, via Magenta N. 29, & 


nina 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 18 Ottobre. (I nu-| 
meri fra parentesi indicano Ja chiusira precedente), 
Vienna fuori borsa segna: Credit 675,75, Staatsbalin 
678.50, Alpine 536.—, Lotti turohi 146.75, - La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 272, (210.90), Di- 
sconto 192,28 (192,10), — Milano segna in chiusa; 
Cambio 99,921/3 :99,921/2), Rendita 105.17 (105,22), Mori 
dionali 785,-- {759.—), Mediterranoe 465,— (465. ti 
Parigi apertura dell’Italiana 106.15 poi sino 106.10. |; 
Chiusa francese 99,35 { 99.32), Italinna 105,19 (105,10h, 
Spagnuola 92,87 (82.90) Banche Ottomane  608.— 
a) Rio "Pinto 1704 (1708) Lotti turchi 193,50 
(134,75), 

Qui notasi Rendita Italiana 103,75 a 104,25, Azioni 
Credit .674,— a 678,=, 

Tistino. Napol, da 19.160 19,20, Zeoch, 11,30 a 11,86, 
Lire sterline 24.04 a 29,07, Londra 240,90 a 240,90, | È 
Francia 95.50 a 95.80, Italia 95.60 a 95 90, Banconote 
italiane 96.60 a 95.90, Germania 117,50 a 117.60, Bau 
conòtè germaniche 117,50 a 117.80, Itend. austr, varta 
100.50 a 100.40, Rendita austriaca in corone —— a 

xi Rendita ungherese in Corone da 95.90 n 
96,18, Credit 676.— a 673.—, Italiana 103.75 a 100.25, 
Staatsbahm 675:— a 677.—, Lombarde 119, a 115. 
Lotti turchi 145.— a 147,=, 


== 


o 


Payigì 18, Chiusa, Rendita francese 8% 90.95, 
Rendita ital, 4% 106.10, Rendita Spagnuola esterna 
92,87, Azioni Banca ottomana 608,—, 

Parigi 18, Chiusa. Fervate austr., —.— Lombarde 
123,-, Rendita Turca unif, 90,75, Cambio Londra 
251.65, Rendita austr. i oro 99,80, Rend. ingh. in 


co tempo fa veniva arrestato quale so- vende l'impresa di costruzioni\* 


personale “na [1 


ascopi di accomodawento |} 


Cartinaggi in stoffa, merlo, vitrage, Stores. Copertorì da letto. Scendiletto. 
Corsie, Tappeti a prezzi convenientissimi, come pure Maglierie, Calza, Camicie 


DEPOSITO 1ELERIE E COTONERIE 
>iusto Stransialz 


PIAZZA NUOVA N. I 


III I | 
BET Il DIVANO-LETTO Macknich, patentato 
Premiato all'Esposizione di Firenze 1905 con nran premio e medaglia d’oro 

A $ dei divani duimire ché e sempre È 
Ì unico ei divani per ire ché pre pronto & 


servire da letto e che contiene materassi e guar. 

ciali comodissimi. === 

Î bil a quelle famiglie che vogliono re- 
Hi S guisa Ji (n) stringere il proprio quartie. 
re al minimo possibile === 


Si accordano eventualmente pagamenti rateali. 
Prospetti e Prezzi correnti gratis 


ANTONIO MACINICH, Via S. Giovanni 10 


Depu. an 1cappresentanti i Vienna: Massimiliano Pallaversich, I, Graben 13 - Milano: Fra 
felli Perego, P.,a Borromeo N. 1 - Venezia: Marco del Tedesco, S. Silvestro 4022 
me 


FINISSIMI VINI DA PASTO | 


bianchi e neri, in fusti ed in bottiglie 

delle VIGNE GIÀ LEVI 

VILLANDPVA DI FAREA 
presso Gradisca s, Isonzo 


Proprietario: Marchese Corrado de Goncina | 


Premiati con le massime distinzioni a tutte le Esposizioni 


Rappresentante generale per Trieste 


VITTORIO RAINIS, Via Vincenzo Bellini 13 


‘Telefono 1258 


LATTERIA IGIENICA 


TECA 


premiata col gran premio e la medaglia d’oro alle esposizioni internazionali di: 
Napoli, Parigi, Bruxelles e Berlino. 


Unico Stabilimento Triestino 


mutito di tutti gli apparati a macchinari necessari per il trattamento del latte 
secondo i più recenti sistemi scientifici. 


MASSIMA GARANZIA IN LINEA D'IGIENE, 
SPECIALITÀ: LATTE PER BAMBINI 


raccomandato da primarie antorità inediche. 
Inappuntabile servizio a domicilio soltanto in bottiglie con chiusura patentata. 


oro 4% 96,60, Linderbank 489,—, Lotti Turchi 133,50, 
Banca di Pat gi 1679, Azioni Moridionali ital. —:—, 
Rio Tinto 1704, 


Trovasi nelle principali farmacie. 


Centrale: Via Stadion 18. Telefono 1773. 


" Londra18. (Cambi Chiusa). Consolid. 88%, Lom- 
bikdi 47%, Argento LO Rend. Spagnuola. 92/3, 
Italiana 1042, (Cambio éu Vienia —,—, Scontò di 
Piazza 4). Pa 

ccpadigrto 18. (Borsa della sera). Azioni de. 
Credit anétr. 212,—, Ferrate dello Stato 145.40, Lom- 
batdè 24,40, 


Carrà. Ameno: 18. Chiusa), Santos good ave- 


rage per ottobre 398.29, per dicembre 38,50, per 
Do ca per maggio 99,60, x 


Mmburgo 18, Rio ordinario loco 40-41, reale loco 
42243 prgn loco 44—48, stazio 
38, (Chidsa); Santos good. average per mese 
coff. (per 50 chilogranimi) 4 fr, 47:29, per magg. 47.25. 
dova York 18, Apertura Rio pet consegne future 
stifiò invariato, 

Cotqni. Liverpool 18, — Mercato staz.o. Tenders 
in Dochets —. Vendite 10000 compresi affari con- 
segna. Importazione ——. Merce americana a con- 
segna dà qualunque porto C, L. M. Ottobre 51%, 
Ottobre-Novenibre 519/10, Novembre-Dicembre 52/10 
Dicembre-Gennaio 825/10, Gennaio-Febbraio 52/10, 
Febbraio-Marzo 53010, Marzo-Aprile 53/0, Aprile» 
Maggio 5%/to, Maggio-Giugno 5%/10, Giugno-Luglio 
590/100, 

Metalli. Londra 18. Stagno Straits: Apert, 147!/4, 
Chiusa 148%, Rame Chile ‘Bars good. ord, brands. 
Apert. pronto 72, per 3 mesi 7U/. 

Petrolio. Andersa 18, Loto 19,—. fermo 

Olio. Parigì 18, Ravizzone per mese corr, 49,50, 
per ottab. 49,50, novembre-dicembre 49.75, gennaio. 
aprile. 50,78, calmo. 

Segaln. Parigi 18.Mese corrente 15,95, per novem- 
15.05, per movembre-febbraîo 15.50, por gennaio» 
aprile 15.75, calma 

Eramento. Parigi 18. Mese corrente 23.10, per 
novembre 23.15, novembre-febbrafo 23,46, gennaio. 
aprilo-23,75, calino 

Farina. Parigi 18, Fleur de Paris per 100 k. per 
mese correnté 30.80, péò -novém. 80.70, novembre: 
febbraio 30.90, gennaio-aprilo 31.30, fiacca 

Spirito. Parigi 18. Pér mese corrente 32,75, per 
novembre 31.25, géhnaio-aprile 32.25, maggio-ago- 
st0 93,28. staz.o 

Zucchero. Parigi 18, Greggio 88 uso nuovo 
20.2) 60 calmo, bianco per mese corr. 24.25, per 
nov te 24% calmo, per ottobre-gann. 24,50, gen- 
najio-aprile 25,25. Raffinato 88,— a 58,50, 

Amburgo (18, (Chiusa). Per ottobre 17,—, per 
novémbro 17.—, ditembre 17.10, gennaio 17,25, feb- 


braîò 17.40, marzo 17,60, calmo 
Londra 18. Java a scell —-—, Rappe groggiò a 
se, 81/2. calmo 


Navigli agli Ziangars. (I. r, ifagazzini Gene- 
rali). » Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
al sera del 18 Ottobre 1905, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 
—r——_—_uan_nn 


Hangar | Nome del Nav. | Data Osservazioni 
Molo IV 
1 Vindobona 31 Caricazione 
la 
3 Samos 20 Scaricazione 
6 Habsburg 19 Caricazione 
9 Elektra 19 Staricazione 
12a 
125 Simeto 18 Garicazione 
136 
136 Thalia 20 Bcaricazione 
14 
17 Ardito 19 » 
21 Albania 20 Caricazione 
22 
2A SRD 
Molo 1| Sarajevo 19 Scaricazione 
» 
Gundulich 


Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO". 
Redattore responsabile Augnsto Rocco . Triesta 


GI avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
fiarola, Tassa relnimo 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre 11 numero dell'avviso di cul sî vuole 
informazione. 
“DOMANDE \EIOFEERTE!D'IMPIEGHIA 
[ERCASI domestica sana per tutti lavori 
U di casa. Indirizzo Piccolo. 3580 

(ERCANSI da primaria, Società d’assicura- 

zioni vita, persone volonterose, che in- 
tendono formarsi posizione stabile e. van- 
taggiosa. Condizioni: paga fissa, provvi- 
gioni e diete di viaggio. Offerte sub «Capa- 
cità 500» al Piccolo. 1778 

ERCASI scritturale con bella cai- 

i Higrafia e nozioni del tedesco, 
liunpiego duraturo. Offerte coll’in- 
dicazione delle esigetize sotto 
«Bella calligrafia» al Piccolo, 3338 

[ERCASI ragazza sarta da uomo, paga 

r. 2.20; lavoro continuo. Indirizzo al 

‘ASI donna servizio abitante Roiano, 

; Wier mattina o dopopranzo. Indirizzo 
Piccolo. 3861 

{\ERCASI garzona sarta uomo. Via Arti 


U sti N. 11, IMI piano. 3862, 
fIERC SI prestaservizi pulitissima per do- 
popranzo, corone 10. mensili. Indirizzo 
l'iccolo. 3850. 
VEE abili lavoranti sarte donna. è 
gaîzona con paga. S. Nicolò 5. IglA 
Cs domestica buoni attestati, pic- 
cola famiglia senza bambini. Indirjzzo 
Piccolo. 3818 
‘BRCASI ragazza prestaservizi per alcune 
i; ore. Acquedosto 9, H, sinistra. 3817 
{ERCASI garzona sarta; non deve andare 
‘im giro. Pressi “Ia Giuria. prolungata. 
Indirizzo Piccolo, 3776 
MenicAnsi ragazz: falegnami Inalrizzo wl 
Piccolo. 3786. 


i) pia anche cucinare, a giornata o sta- 
Dile Acquedotto 60, I piano, porta 9. _ 3730 
f 'RCAD prontamente garzone, appren- 
] diste sarte donna. Piazza Barriera 10, V. 

3799 
ERCASI calzolaio per riparazioni. Indi- 
ji [prole oa n 37657 
ERe garzona principiante sarta don- 
— &yna, con pagà. Via Bosco 14. II. 3742 
ERCASI per distinta famiglia, camerie- 
‘ra tedesca, parli italiano, paziente con 
bambini, ché sappia ben cucire, stirare; 
paga 28 corone. Offerte sub «Brava» al Pic- 

colo. 3941 
MERCASI manovale-guardiano  praticissi- 
Tmo governo cavalli, conoscenza. ciltà. 

Offerte «Attestati» Piccolo. 3845 
[ERCASI domestica italiana 0 tedesca, 
sappia. cucinare. Luzzatto, CARA 

7 


ERCASI conduttore con cauzione, osteria 
U centrica, buone condizioni. Collarsich, 
Caflè Metropol. 884 
TERCANSI lavoranti e apprendisti fabbri. 
SU Indirizzo Piccolo. 3842 
fERCANSI mezze lavoranti sarte donna. 
{ Ireneo 5. p. 18. 9846, 

(RIMARIA ditta cerca signorina perfetta 

in corrispondenza tedesca, stenografa, 
dattilografa. Gentili offerte sub. «Perfetta 
N» al Piccolo. 
OCCHIERE per carro e carrozza, con 


ottimi attestati, trova pronto  colloca- 
inento. Indirizzo Piccolo, 3593 
capace 


QIENGRINA di buona famiglia, 
nelle lingue italiana e tedesca, trova 
buon posto come cassiera. Offerte al Pic- 
colo _eParigi». 3719 
GENZIA commerciale cerca signo 
À rine qualì piazziste che parlino 


îtallano e slavo e che devono vi. 


sitare clientela privata. Buona 
retribuzione, Offerte sub «Donna 
piazzista. al Piccolo. 2360. 


{IOVANE domestica tedesca cercasi pron- 
tf tamente per piccola famiglia. oli 
26. 
Peo meccanico cerca abile capo of- 
ficina. Offerte con attestati a Luigi Mar- 
tini. Varone (Trentino). 72565 
LL'i. r. Stazione zoologica, Trieste, S. 
fà Andrea 2, è vacante col 1. novembre un 
posto d'inserviente ausiliario. Mercede cor. 
3 e 40 giornaliere. E’ richiesta pratica di 
remi e di vela e conoscenza della Resa 
3 (1£3 
É 
AVORANTE calzolaio da donna cercasi 
i prontamente. Indirizzo nl Piccolo. 3838 
IATTORINO che sia già stato occupato in 
qualche sartoria, cercasi prontamente. 
Rivolgersi alla Sartoria inglese, piazza 
Grande, dalle 8 alle 9 ant. 3867 
i AGAZZE 14 anni apprendiste cercansi 
per fabbrica, subito paga. Indirizzo al 
Piccolo. 3857 
Bac cercasi come bambinaia. 


Via delle Acque 20. porta 15. 1868 


ODISTA cercasi. per prov 
2. Rivolgemi Bonghi, 


n S ALE 


TRIESTE, 18 Ottobre 1905. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43, 


casa N. 1 di via del Toro. 
TRIESTE, 19 Ottobre 1905. 


Le sottoscritte famiglie, 


la memoria del loro caro 


La famiglia Mosettig ringrazia 
dal profondo del cuore tutte quelle 
gentili persone che, sia durante’ la 
malattia sia 
suo Capo 


Dito Mosettig 


le vollero dare prova di 
cipazione e simpatia. 
Trieste, 18 Ottobre 1905. 


comparte- 


RINGRAZIAMENTO 


mossa per la partecipazione presa 
alla loro irreparabile perdita, porge 
i più vivi ringraziamenti a tutte 
quelle gentili persone che  coll’invio 
di fiori o accompagnando la salma 


presero tanta parte al loro lutto. 
Trieste, li 19 Ottobre 1905, 


Famiglia Sutz. 


AGAZZO 


4 anni cercasi come apprendi- 
sta fabbr 


‘a, subito 5 corone settimanali. 


si; mensili 20 corone. Indiriz- 
i 8956 
capace 


[MICA per fuori 
e. Luici Ri 


ce I Ù 
CE presenza; deve conoscere il tede: 
e possibilmente prestare cauzione. Indi 
z0_81 Piccolo. 3825 
RAVISSIMA sarta giornata cercasi 
tamente.. Scrivere Piccolo sub. «Sarta». 


TARRA (iappezziere) cercasi per 
primaria. fabbrica in Egitto. Offerte Dee 
7898 


«Egitto» Piccolo. È 
sarta uom 


pernaso cerca rage 
f. capace macchina, In zo Piccolo. 3: 
PRES ASERVIZI cercasi prontamente, R 
i va Pescatori 7889 
(ce prontamente ragazzo possibi 

te pratico per tappezziere. Via G 


Accademia 

commerciale, pratico lingua iedesca, 7 
anni di giornalismo, ottime referenze, cer- 
ca occupazione Trieste. Serivere fermo po- 


fIOVANE trentenne, assolto 


sta «Urgenza i». II78_. 
FFRESI giovane buona famiglia, quale 
sotto-magazziniere o fatiurista.- Gentili 
offerte sub «Laborioso» Piccolo. SII? 
TOVANE, espertissimo viaggiatore Istria, 
Litorale, Carniola e Veneto, perfetto con- 
tabile tedesco-italiano, dattilografo, cerca 
impiego per pronta entrata. Gentili richie- 
ste «X. Y.» Piccolo. 882 
SIGNORINA toscana, buona famiglia, ot- 
tima patente elementare - giardiniera, 
collocherebbesi subito istitutrice Trieste 0 
fuori. Offerte: Nannagio Niccigris 7, Late 


rina (Arezzo). 48797 
ENTIDUENNE bella presenza, buoni al 


ltestati, cerca qualsiasi occupazione. 
«Aladar» Piccolo. 17849 
VONTABILE oîfresi ore pomeridiane, miti 
retese. Indirizzo Piccolo. ZIRO 
TUOCA cerca posto. Via Ferriera, N. 7, p. 
) II, porta 27. VESE 
TGNORINA, presentemente occupata, pra- 
tica lavori scrittoio, conoscenza inglese, 
dattilografia, cerca posto. Offerte «Novem 
bre» Piccolo. 3731 
TGNORINA di buona famiglia, che ha as- 
solto il corso femminile di commercio 
ed ha conoscenza dell'italiano, tedesco, in- 
glese e francese come pure della stenogra- 
fia e dattilografia, desidererebbe impie- 
garsi. Gentili offerte pregasi dirigere sub 
«Volonterosa 18» fermo posta CRE 
O: 
IORZA PRIMARIA. Contabile, corrispon= 
dente tedesco, serbo-croato nonchè ita- 
liano, presentemente occupato presso ditta 


primaria, desidera migliorare posizione. 

| Gentili offerte «Forza» Piccolo. 3827 
A offresi giornata (0, casa. Indirizzo! 

da lo. o 3824 


in morte dell' amato. 


La sottoscritta profondamente com-|1 


della cara estinta all’ ultima dimora |: 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di not 


igresso via Silvio 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


Mario ed Attilio Cosciancig, addolorati, partecipano 
congiunti ed amici la morte della loro nonna 


Antonia ved. Boyer 


I funerali seguiranno direttamente al Camposanto. 


. BARTOLOMEO URIZIO 


cessava di vivere ieri nel pomeriggio dopo lunghe e penose sofferenze, 
munito dei conforti della nostra santa Religione. 

I figli Giuseppina, Edoardo, Rodolfo e la nuora 
Virginia nata Pettelin, affranti dal dolore, a nome anche degli 
altri congiunti, danno parte dell’irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali dell'amato estinto seguiranno Venerdì 20 corr. alle ore 
4 pom. direttamente al Cimitero, partendo il mesto convoglio dalla 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Ringraziamento 


profondamente commosse, rin- 


graziano tutti quei pietosi che vollero onorare in varie guise 


SEBASTIANO DOSE 


Dose, Sotto Corona, Lipizer. 


(re bravissima per tutto, giovane, te- 
desca, con attestati di lunghi servizi, 
uon ancora conosciuta a 7 


Ste, cerca po- 
sa presso famiglia ted 
c 


a. Offerte È sub 


Piccolo. AR 
TOGRAFO, abile operatore  ritoccatore 
negative, ingrandimenti, conosce . bene 

tutti lavori: inerenti, cerca posto, ottime 
referenze. Scrivere «Nava» posta restante 
‘885. 

ore è praticissimo di 


o che da equipaggio, 
cerca prontamente servizio, sia qui a Trie- 
ste o qualsiasi altro luogo, preferibilmente 
Milano. Offerte sub «Cocchiere» Pi 


ER imprenditore! Controllore, so. 
gliante, 28 anni, capace, uomo di tutta 
moralità, lavoratore, parla tedesco italia- 
no, francese, computista indipendente, as- 
sai pratica per affari delle mercedì di pa- 
gamento degli operai, già da dieci anni 
attivo sui lavori di costruzione, offresi per 
simile impiego. Pretese regolari; ottimi 
attestati; referenze prime ditte. Indirizzo 
Piccolo. 3192 
OMPTOIRISTA 22.enne, perfetto corri. 
spondente italiano, tedesco, tenitore li 
bri, laborioso, fidato, migliorerebbe. posi- 
zione, miti pretese. Scrivere al Piccolo «La- 
j0so 2a 3609 
RTA da donna bravissima. raccoman- 
dasi alle famiglie per lavoro in casa 
oppure giornata, prezzi miti. Gentili offer- 


te Piccolo sub «Bravissima». 387 
ERI ‘O corrispondente italiano, con- 


tabile esperto, conoscenza tedesco, fran-|7 


cese, desidera occuparsi ore pomeridiane. 

Gentili offerte sub «Ragioniere» Piecolo. 
854 

DONNA ‘offresi pulire stanze giornata op- 


Ora 
FFRESI ragazza onesta, brava, quale 
meriera dalle 8 ant. alle 8 pom. Indiriz: 
zo-a]l Piccolo. 3718 
PFRESI viaggiatore introdotto ;J- 


bene 


y stria, Carso, Friuli, nel ramo coloniali, 
comme: i. Offerte «Viaggiatore» Piccolo. 
2A ATTILIO 
ragaz er cameriera a gior- 

Indirizzo al Piccolo. 3766 
FERESI giovane per negozio manifattu- 


re. Offerie «Manifatture» al Piccolo, 
ca" 3771 
IOVANE tedesco. cerca posto, conoscan- 
za contabilità, stenografia, corrispondén- 
scrivere a macchina, e discretamente 
liano. Ottime referenze. Offerte «I. L.» 


17859 


ZO, 
Vi 


nie. italiano, tedesco e sla- 
vo, cerca ina occupazione qualunque. 
Indirizzo al Piccolo 


II 


I maestra di zittera, arpa ameri- 
na, per ore pomeridiane. 
Piccolo. p£ 
\ERCASI maestro.o maestra di france 
Offerte con prezzo sub 365. Piccolo, 


RCASI studente meccanica, p 


D INTO ‘concettista di. violino imparti. 
sce lezioni d'accompagnamento. Carra- 
dori 36, I, destra. 3T50 
AESTRA toscana dà conversazioni, le- 
zioni italiano, mitissimi prezzi. «Siene- 
Sé» Piccolo. 3839 
AESTRA froebeliana diplomata, tedesca, 
cerca occupazione per qualunque ora 
del giorno; 
Classe. Offerte «Analogisch» Piccolo. 9226 
TUDENTE accad. assolto reali tedesche, 
impartirebbe- lezioni di tedesco. Offerte 
sub _«Hochschùler» Piccolo. 7848 
AESTRA piano Conservatorio istruisce 
in tedesco, francese, ottime referenze, 
mite prezzo. Indirizzo Piccolo. 3733 
IMPIEGATO assolto ginnasio tedesco, da- 
rebbe lezioni verso alloggio o costo. «E- 
conomia»: Piccolo. 7843, 
Î EMOVAL. Professor Lowe has removed 
to 19 via Machiavelli where he continues 
ive English lessons. 3795 
CCELERATI corsi ginnasiali e reali tenu- 
ti da professori e maestri. Indirizzo Pic- 
colo. 599 — 
TUDIO di pittura per signorine. Lezione 
di due ore f. 1. Indirizzo al Piccolo. 
3419 
CUOLA di disegno e pittura per 
I) figura, paesaggio ece., diretta 
dai pittori Grimani e Zaugrando, 
Atelier via Stadion 20. Informa 
zioni presso Zangrando, Acque. 
dotto 27. __ 382 
ALLI salone apprendonsi in 12 lezioni, 
soltanto autorizzata scuola Chiozza 7, 
Pietro Modugno. 3737 
IGNORINE-signori, giovedì, lunedì ore 7 
istruzione danza. Chiozza 7, Pietro Mo- 
dugno,. 3737 


© 


to 


impartisce lezioni fino quarta | 


6) { { distinta famiglia. 


CUOLA DANZE MODERNE D'Aquino ria- 
pertà 1. ottobre. Informazioni giornal- 
mente. Torrente 12 SO 
ALA Torrente 20. Oggi ore 8 lezione dan- 
za. Giulio Modugno. 3838 
E VAREFITTANZE 
ERRO, magazzino adatto commercio le- 
gnami cercasi prontamente, Offerte sub 


«Legnami». Piccolo. 9RR6. 
MPIEGATA cerca stanza vuota, pranzo. 
Offerte dettagliate sub «1000» Piccolo. 
3813 


ESTESE LOR IR. 
MAESTRA francese cerca camera vuota 
WA presso rispettabile famiglia, centro, non 
ingresso libero. S. Maria Maggiore 1, III 
7846 — 
‘{\ERCASI ‘spaziosa camera ammobiliata, 
ingresso, libero, costo, vicinanze stabi- 
Tae Modiano. Offerte «Onmodia» Pic- 
colo. 
MERGSSI stanza ammobiliata, con ingres- 
so libero, pressi Giardino pubblico-Kan- 
dler. «EF. R.»_ Piccolo. 3769 
IOVANE cerca stanza ammobiliata vici 
nanza piazza Grande, prezzo mite. Of- 
ferte «Stanza 25» Piccolo. 3804 
\RETDASI bellissima stanza ammobilia- 
ta, uno, due signori. Commerciale LO: 
785 
FFITTASI stanza ammobiliata, buon co- 
A sto, fiorini 26. Indirizzo al Piccolo. 3808 
FITTASI cameretta vuota, splendida vi- 
sta. Alessandro Volta N. 2, V. 3844 
FFITTASI bella stanzetta ammobiliata. 
Via Caserma 12, IL 3834 


A REIT NSI bellissime stanze vuote, am- 
mobiliate, costo. Nicolò 32, secondo, de- 


stra. 7894 
FFITTASI camera, comodo cucina, ac- 
i qua. Barriera vecchia N. 3851 
FITTASI camera amm ata, con % 
letti, e comodo cucina. Via Rena 3, III, 

orta 9. 3848 
'TASI stanzetta ammobiliata o vuo- 
cesco 38, IV, porta 15. 7858 


ITTASI una bella stanza ammobilia- 
\ ta, splendida posizione. Indirizzo al 
Piccolo. 3789. 
(FFITTASI stanza bene ammobiliata, per 
due signori, ottimo costo. Machiavelli 
LR, inistra. 3791 
or. ASI prontamente bella stanza am- 
mobiliata, e' volendo, un camerino con 
letto. Solitario 2, II, porta 26. 7841 
FFITTASI camerino ammobiliato, vo- 
ÀÀ lendo costo. Via Conti 24, porta 16: 7852 
FFITTASI splendida stanza con poggiuo- 
lo, volendo costo. Indirizzo al Piccolo. 
3IL7 
FFITTANSI due bellissime camere vuo- 


tanze, cucina e 
Indirizzo Piccolo. 


3729, 
vuota, con o senza 
Indirizzo Piccolo. 3736 


ÎTASI stanza vuota, ingresso libero. 
a Ponte rosso 9, HI. 3751 


AEnsaS: stanz 
A comodo cucin 
Alvix Con 


(DICE costo. Via St. Caterina N. 2, III 

a destra. } 3768 — 

FFITTANSI camere ammobiliate, volen- 

do due letti e stufa. Ireneo 5, pianoter- 

porta 1. SUR 

IFFITTASI, stanza ammobiliata oppure 
vuota, acqua, stufa. Manzoni 22, JI. 
3788 

(REI bella camera presso distinta. 
Acque 5, porta 10. 3775, 

À \SIT. prontamente stanza ammobi- 

liata, ingresso. libero. Farneto 10, II. 

3778. 

FFITTANSI stanze ammobiliate, con co- 

sto, prezzo mitissimo. Via San Marco 
3752 

SI bella stanza in casa signori- 

so famiglia viennese, mite prez- 
Piccolo. 3801 

SI prontamente stanza ammobi- 

ingresso libero. Largo Santo io 

4, 

SI camerino ammobiliato, con 

Massimo D'Azeglio ?, porta 10; 
3796 

‘FFITTANSI prontamente 2 stanze ammo- 

biliate, parchettate, con stufa, per uno 

o due signori. Piazza S. Frencesco 1, Il, 

AÉ TTASI camera vuota, centro. i 

ri 


FFITTASI stanza ammobiliata, ingr 
A so libero. Luigi Galvani 3, primo, 8 
FFITTASI stanza vuota, ingresso libero. 
Molin piccolo 9, II. destra. 1872 
‘TANSI due sta, vuote. o ammo- 
biliate, ingresso libero. Barriera 23, I. 

N87 O 
SPITTANSI camera, camerino, volendo 
comodo cucina, acqua. Belvedere 25, II. 


ra, 


FFITTANSI Della st 
liata, Corso, e due verso corte. Indirizzo 
i RA Re Ta 
I stanza, ingresso libero, a si- 
lore distinto, unico subinquilino. Indi- 
rizzo _al_ Piccolo. 3: 
À TAS he 
Ata 27, stanza è 


Grande 7, piano JI 
egontemente ammobiliata. 


7319 
FI ASI per signore, elegante camera 
ammobiliata, con finissimo costo, presso 


42, II piano, si- 
7697 
TANSI quartieri due stanze, cai 
rino, cucina, ges, acqua. Rivolgers 
2A RIRD 
KPFFITTASI prontamente stanza elegai 
Fi mente ammobiliata, centro città. Indi 
colo. 2046__ 
Sette fontane, 


nora sola. Via Boschetto 


ASI. bella stanza ammobiliata. Via 


oscolo 6. I porta 4. __ 3428. 
TTASI prontamente cameretta chiara. 


li 
À ammobiliata, volendo costo. Indirizzo 
al. Piccolo. 3498 


FFITTANSI quartieri due stanze, cuci: 
na fior. 174, 210; tre stanze, cucina fior. 
264, compreso accessori; destra. chiesa Ro- 
jano 486. _- 3473 
UARTIERE da affittare dal 24 novembre, 
dus camere, camerino, cucina e cantina, 
annui, Via Miramar 47. 3858 
ASÌ prontamente magazzino in 
core, prezzo mitissimo. Indirizzo al Pic- 
colo. 3628 


} RETTE Te TT TTT. 
LE 1.0. senza costo, pressi Ponte 
rosso. Indirizzo al Piccolo. 3670 
fiorini stanza bene ammobiliata, alirà 
ingreso libero, casa signorile. Madonni- 
na 34, porta. 11. 1873 
fiorini stanzetta, caffè, pranzo, presso 
Indirizzo Piccolo. 
TUE #5 3830 _ 
UONISSIMA famiglia affitta stanza due 
Via Toro 5. porta 10. 17822. 
ELLA stanza, ingresso libero, acqua, fio- 
tini 5. Indirizzo al Piccolo. 3810. 
NAMERA d'affittare. Via Scussa 7, IV pia- 
RA vuota, comodo cucina, acqua, 
mas, caso nuova. Salice 11, III 3803 
PRONTAMENTE affitaisi stanzetta ammo- 
biliata, presso piccola famiglia. Ferrie- 


EI 3734 
TANZETTA ammobiliata affittasi, buon 
rezzo. Indirizzo Piccolo. 3749 


MEGEne affittasi per 24 ottobre. Via 
S. Maurizio 9. conte. 7845, 
AMIGLIA tedesca affitta stanza con due 
letti, con o senza costo. Fontanone 10, 
primo, na el 
8 fiorini affittasi stanza ammobiliata, so- 
.leggiata. stufa. Istituto 31, I. 7869 
UARTIERE elegante afilttasi Norini 995, 
compreso acqua, accessori. Conti 30. 
3711 
OCALE uso lavoratorio con annesso quar- 
tiere affittasi prontamente. Via Fontana 
9, scala II. piano I 7818. 
PPIGIONANSI prontamente Via Chiozza 
75, Il, destra, tre stanze, camerino, cu-| 
cina, flor. 320, accessori. —“ —“{— 3588: 


TTASI bellissima stanza con stufa, | 


| colo. 


Re ez 
NE cappottino signora guasi nuovo, 


| Stola nera 


UBAFFITTASI i movembre elegante 
quartierino tre camere, camerino, cuci 
na, dispensa, soli 225 fiorini tutto compre- 
so, Ive ooo Il rt SIE 
FFITTASI bella stanza ingresso libero, 
uso scrittoio. Farneto 38, III. 3500. 
UARTIERE tre camere, camerino, afflt- 
tasì prontamente casa nuova, Acque- 
otto 85. Indirizzo Piccolo. 3518. 
\RONTAMENTE affittasi quartiere 
due camere, cucina, prezzo mite, 
Via Foscolo 39. "884° 
IA San Giovanni 9, II, affittasi stanza 
lammobiliata. 3 
TANZA vuota affittasi, disponibile 6 no- 
Vembre, fiorini 8. Via Boschetto 1, se- 
condo. 3809 
QEORENDA stanza, cucina, affittansi pres- 
so piccola famiglia. Salita, Promontorio 
7, secondo piano. 785 


4 e cu 
pros 
mente ammobiliata libero. Via 
Nuova 49, I. 3790 
CQUISTASI qualunque quantitativo di 
ferramenta e metalli vecchi. Via Toro 2, 
deposito ferramenta. 7746, 
0OMPERO anelli, orecchini con brillanti 
solitari oppure brillanti sciolti. Indiriz- 
20_Piccolo. 3811 
‘VARATELLI vino piccoli, nuovi e v 
acquisto sempre. Offerte sub «Caratelli» 
al Piccolo. : 
PARHERD in buono stato acquistas }i 
i ferte con prezzo «Sparherd» al Piccolo. 
71890. 
\VERCASI scrittoio usato, buonissimo sta- 
to. Offerte sub «Scrittoio» al Piccolo. 


38 
(eo (tamburone) con o senza 
| piatti comperasi. Offerte Piccolo sub 
«Grancassa». 7870, 


jan Nicolo 31, IV 1865__ 
‘A vendere carro nuovo, zaia per 1 e ? 
cavalli. Via Massimo D'Azeglio 8, dal 

fabbro. 37 
vendere un cappotto e soprabito da 

gnore, nuovi, a metà prezzo. Indiriz- 

zo_al Piccolo. 3807 
A vendere un pianoforte e mobili usati. 

Via Economo i HI _______3%47% 
A vendere piano automatico, causa par- 

tenza. Indirizzo Piccolo. BEI 

\ I prontamente una bella vetrina- 

_Vilibreria. Indirizzo al Piccolo. 3478, 
ENDESI fondo per villino, 235 tese, even- 
tualmente 130 tese, esistente in via P 

sopra la via Rossetti. Prezzo favor 

oni via Rossetti N. 786, vis: 


Landau buonissimo stato, 
conveniente; rivolgersi Maria 
via Santa Margherita, 

7618. 


prezzo 
Vedova Lampich, 
Capodisiria. nt n ei 
VEE negozio cartoleria-giocattoli 
i 


De 
irizzo al Piccolo. 38 
, tappeto grande. 


Piccolo. 
IO ie e SRI 
[ENDESI un cappotto d'inverno, poco u- 


} Via Stadion 29, INI piano. ___788t 
DONSI causa partenza tutti mobili, 
i poco prezzo. Canova 13, porta 5. 7883 


VENZONE bellissimo sacchetto grigio e 
!boa Tibet bianco. Indirizzo al Gn 
3837 
VESDIEEI prontamente botteghino frutta- 
lerbaggi; altri generi, prezzo mite. Indi- 
rizzo Piccolo. 3761 
FENDONSI letto ferro completo (uso do- 
Imestica) pulitissimo, tavola 6 persone, 
lampade d’'appendere, stufa piccola di fer- 
ro coi rispettivi tubi, vasca bagno, tutto 
buonissimo stato. Via Giulia 17, IMI pieno, 
destra. 3800. 
NDESI splendida stola pelo grigia fior. 
. Acquedotto mezzanino. 7867 
INDONSI bellissime ze matrimonia- 
ili, da pranzo, letti lucidi, biblioteca, ta- 
li crociera. Ireneo 4, falegname. 17888. 
DONSI avviata latteria centro; buo- 
i ma osteria 600 ettolitri vino annui; 
magazzino. carbone bene avviato, mite 
prezzo. Affittasi locale osteria bene avvia- 
ta. Rosa, Caffè. Moncenisio. 7877 
DONSI sedie pelle, cassapanca vene- 
ina e diversi tappeti. Indirizzo  Pic- 
colo. 3934 
ENDONSI mancanza spazio divanetto, 8 
Y poltroncine in tappeto peluche, nuovi; 
dalle 2-4. Indirizzo Piccolo. 3819 
DONSI tre volumi nuovi die Schule des 
;letrotecnikers, fiorini dieci. Tiziano 
uU_porta 7. 3777 
TENDONSI vestiti usati uomo, donna. In- 
V'arizzo sl Piccolo. _— 9806 
{FENDONSI paletot stofia finissima, stola 
ipelo bellissima. orrente 34, V, Sa 
00. 
Lee ea me e 
TENDESI paletot da uomo, Inverno, qua: 
VA nuovo. Indirizzo al Piccolo, 8 
JENDONSI piccola cassaforte quasi nuo- 
Vea sparherd, stufa gas. Indirizzo Pic- 
3756. 
TENDONSI uno splendido sofà e poltrone 
Vi diversi articoli da camera. RIO 
0 Qua 


Csi 


Piccol 


W/END avviatissimo deposito avene € 
‘foraggi, esclusi mediatori. Indirizzo Pic- 


colo. RA E LIA 
TENDESI paleiot Astrakan signora, lun 
VI ghezza 110, Îlorini 250. Mantello panno 
novità 100, nuovissimi. Indirizzo Piccolo. 
3782 
____—__—___-rwkd 
FENDESI cappotto da uomo quasi nuovo, 
‘esclusi rivenditori. Alessandro Volta Ri 
poria 18, È È 
5NDONSI blusa seta bianca, giacca 
Isa pannio nero. Via Ss. Lazzaro i TE 
1842, 
I riesi red 
WENDESI anello oro 2 brillanti, smeraldo, 
1100 corone. Mercato vecchio 3, II piano, 
sinistra, _ D) i S7R0 
WIENDONSI canapè, poltrone, stivali uomo, 
Visonsaà donna, vestiti, ore 9-1. Indiriz- 
zo Ei STE RA 
WENDONSI splendida stole lunga da si- 
\'gnore, bel sacchetto e magnifico cappel- 
lo feltro con piume. Barriera N. 25, I_3316 
NDONSI sparherds e st) nuovi e usa- 
i ‘Becchene NU). CET 985 
CCASIONE vendonsi bellissimi fornimen- 
ti per salotto, divani nuovo sistema let- 
divanetti, suste, materassi, buo: 


a Gelsi 20. 379! 


- 


i) CASIONE favorevole vendesi Singer, 
«# prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 3820 
\PLENDIDI orecchini moderni brillanti 


con perla vendonsi prezzo mitissimo. In- 
dirizzo Piccolo. 3811 
CCASIONE vendonsi due letti con suste 
fiorini 25. Indirizzo Piccolo. 378. 
TAOFORTE Schnabel buonissimo, mezza 
coda, lastra ferro, vendesi fiorini 160. 
Indirizzo Piccolo. 3710 
PICICLETTA Puch modello 1905, quasi 
MREZZO irrisorio vendesi piccola bottega 
mi conci. Via Nuova 20. 7880 
TO. inverno, smoking, gilet: per 
nei, vendonsi prezzo vantaggioso. 
‘0 Piccolo. TIA 


sinistra. : 
;ORTONI, porte, finestre usate vendonsi 
prezzi minimi. Rivolgersi via Tiziano 2, 
porta, 3. 7876 
AUSA altro lavoro vendesi negozio ay- 
viatissimo, posizione cenirica, buonissi- 
me condizioni. Indirizzo Piccolo RE 
TGNORINA vende vestiti usati e cappotti. 
Indirizzo al Piccolo, 3797 
ASCA da bagno di zinco, con stuia, Ven: 
idesi, prezzo mite. Via Lodovico Ariosto 
2, III. porta 25. 3812 


\Piazza Borsa 9. II, dalle 10-12. 3715 

TENDONSI prontamente divano moderno, 

{due lettiere, due chiffonniers due porte, 

sgabelli, suste, materassi, due coperte la- 

na, un letto con liericcio e materasso; 
S È za 15, IL 71878 


MAGLIE marina, lana, genuine, mutande, 
calze, vendonsi. Olmo 17, Zahn. 3770 
IGAGIRLO vende bellissima stanza da 
letto noce nostrana, chiara. Via Roton= 
da N. 4. 3802 
AVALLO morello (valacco), età 10 anni, 
{| U adatto per sella e da tiro, vendesi mo- 
dico prezzo. Rivolgersi alla cancelleria ac- 
ce tazione dell'Ospedale militare. 7699, 
() ASIONE vendesi pasta napoletana s. 
‘ all’uovo 30, minimo Kg. 5. Chiozza 33, 
TANO Mignon nuovissimo, corde incro- 
ciate, vendesi prezzo convenientissimo. 
Indirizzo Piccolo. 3469 
Ì vuote in ottimo stato da vendere. 
Valdirivo 8. o) 
BERSONA disposta di adattarsi a 
lieve occupazione lucrosa po- 
trebbe farlo, acquistando deposi. 
to vini bene avviato, verso piccolo 
capitale. Indirizzo al Piccolo, 3326 
VESTO finissimo (nero) per giovano 
i media. statura: calzoni, gilet, bonjour, 
vendesi soli 18 fiorini. Vendonsi anchéè di- 
versi mobili. Foscolo 26, primo. 3860. 
CCASIONE vendesi bellissima cassaforie 
Wertheim N. 5, tre paia chiavi, coraZza- 
ta, garantita contro ogni effrazione; visi- 
tare per credere. Deposito mobili Chiozza 
40. 3863 
alotto stile veneziano fantasia 
ll vendesi. Via Chiozza_ 65. 3746. 
ESSO prezzo pago per uniformi usate 
lil da ufficiali e volontari come pure per 
bordi d'oro e d’argento. Scrivere Wilhelm 
Haut, posta restante Trieste. TAG 
n 4 quartieri, vasto fondo anche 
costruzioni, splendida vista sul ma- 


[LEGANTE 


re, dieci minuti dalla piazza Grande, ven- 
Via S. Vito 2. 


desi. 


$ 


verso mancia. 3743 
OMENICA da chiesa San Giacomo a Pa: 
squale Besenghi smarrita borsetta bleu 
velluto; chi avesse trovata porti Piccolo, 
mancia. 3730. 
QUARELTO cane S. Bernardo giovane; 
genor mancia portandolo via Chioz- 
za dl. Forti. 7861 
(MARRITO anello d'oro con pietra. Man- 


3815 


5 cia portandolo al Piccolo. 3864 
IACCHETTO verde signora, smarrito via 


Torrente. Portarlo portinaia via Roma- 
gna mancia. 


S'ESDIVERSI 


..B. che invitò sposi, martedì sera, è pre- 


gato poriarsi questa sera. 760. 
| ti pentirai, non sarà più tempo. L'amore, 
3723 


SIGNORI distinta, abile massaia, pron- 
to quartiere, sposerebbe signore tedesco 
quarantenne. Offerte «Fortuna» posta Sta- 
dion. Verso scontrino, igm 
\RANDE dolore recò tua al mio cuore, che 

sempre palpitò e palpita di immenso a- 
more per te. Non voglio credere ciò che 
scrivesti sia pretesto. Spero spiegazioni in 
proposito. Che nessuna nube offuschi il no- 
stro amore, ti saluto ardentemente. M. M. 

7858 

DUE giovani desiderano conoscere signio- 


nio. Offerte sub «Felicità» fermo in posta 
Barriera. 3708 


(REONEI corone 10.000 e 16.000 per due 


stabili in città. Informazioni Stupatz, via 
Zonta _5, pianoterra. 3831 
DER estendere Javoro solido, sicuro, an- 
tica azienda industriale cerca capitali- 
sta che voglia impiegare corone 25 a 30 mi- 
la, verso buon interesse. Offerte non ano- 
nime dirigere Centrale sub «Lavoro» po- 
sta restante. 3767 
i 5.000. corone prima, seconda intavolazio: 
ne pronte per città: fondo tese 900 con 
casa due piani, vicino stazione transalpi- 
na, Guardiella, fior. 5000. Millo, Caffè Verdi. 
3748 
#00 corone cerca impiegato privato resti: 
tuendo cor. 50 mensili, con 
interesse da convenirsi. Offerte «Puntuale» 
al Piccolo. 3591 
fo intraprendente, capitale 1000 co- 
rone, può associarsi azienda avviata, lu- 
crosa. Oiîferte «Giacomo» al Piccolo. 3627 
#0.000 corone disponibili prima ipoteca, 
centro, 4%. Indirizzo Piccolo. 3356 
'ECCHIA ditta protocollata ben cos 
nosciuta sulla piazza, cerca sos 
cio capitalista e collahoratore per 
ampliare azienda. - Serie offerte 
Sub «Commercio I100:, fermo péo- 
sta centrale, verso scontrino Picx 
cole, 3188 
ERIFICA cartelle lotteria, tassa 5 soldi; 
soltanto «Zoldan», Corso 29, II piano. 
Abbonamenti conve 508, 
ECENATE cercasi 


opera utile al ceto operaio. Offerte al 
Piccolo «Gratitudine». veti 


FFRESI sensale stabili e terreni. Recapi: 
'U to Osteria all'Aquila d'Oro dtita Schwar- 
ano. 189. 
ensili squisito costo: pranzo, 
no, frutta, festa dolce, presso 
distinta signora. Indirizzo Piccolo 3794 
NI, 


Reform-Mignon. di 
mondiali fabbriche nazionali ed estere, 


JA 


ps 
A 


scambio, nolo, il Premiato 
Germania, Cavana_13. 
È EG ISSIMI modelli inglesi di gonne 
e giacche per una corona. Giuseppe Gat- 
teri 34, II, destra. 17879 
[ESTITI per uomo corone 18, 20, 24, satin 
neri, colorati corone 1 e 1.20 vendonsi. 
Barriera vecchia 21, I. 7796 
NO nuovo 28 soldi al litro. Acque 20, an- 
E/INO bianco, nero, dolce, magazzino Do- 
gana-Sanità. Assaggio Piazza S. Cateri. 
pa 2. 3828 
NONCERTO GAMBRINUS. Tutte le sere 
grande successo della Baronessa Pepi 
Milton e del celebre duetto Avignon-Sagre- 
IERCANSI per fuori cuoca, domestica, car 
È meriera restaurant. Agenzia Collocamen- 
ti Stadion 3, primo piano. 382 
FWIsTINTA famiglia offre a distinto signo 
re finissimo costo. Indirizzo al Piccolo. 
3757 
IRE gas sotto prezzo fabbrica, Ugni 


Stabilimento 


dando articolo. Via Nuova 5. 92 
PER offresi, 
orricelli 6 I. 
‘GTIRATRICE lucido brillante eseguisce 
$ prontamente lavoro. e dà lezioni. Piazza 
Goldoni 10. 3745, 
UCIA FORABOSCHI, la ben conosciuta 
giovane modista, si raccomanda alle sue 
rispettabili clienti per la stagione, con mas- 
sima certezza accontentarle. Corso SE 


prezzo mite. Via 
3724 


ATEALE finissimi vestiti uomo stoffa in- 
Î glese, finamienie eseguiti sopra misura, 
vengono dati stesso Drezzo come pronta. 
cassa, però soltanto a persone di provata 
onestà. Via S. Caterina 1, I 3859 
OLETE avere bene stirata la biancheria T 
i Mandate via Bachi 17, primo DIRnP: 
WENDEMMIANDI. Bottiglie vuote usate, 
Vezovale ogni qualità, rivolgendovi grande 
deposito compra-vendita Via Diano 
e A 
TNO bianco, nero, istriano vendesi 300 
jetiolitri, Rivolgersi scrittoio via Vienna 
15, secondo. a 3158 
TpIANOFORTI Mignon, ricchissimo assorti- 
e Stabilimento Magrini, via S. Gio 
vanni 2. a: 2 —_ 1967 
TANINI superiori qualsiasi altro fabbri: 
‘| cato. Rate, scambio. Stabilimento Magri- 
ni, via S. Giovanni 2. 1967 
EVATRICE Rosa Vianello, San Silvestro 
TREE Venezia, tiene gestanti, cure ma- 
terne e famigliari, 3658 
RTICOLI igienici soltanto qualità 
Al nuta, dozzina corone 2, 4; 
6,8, 10, 12} spedizione ovunque, 
M. Gèl, Trieste, Corso 4, fillale Go. 
rizia, Corso Verdi 45. 1728 
RTICOLI igienici francesi dozzina coro- 
LA 2,4, 6, 8, 10. Spedizione ovunque. Wohl, 
Trieste, Piazza Borsa 3. 9130 


rine di buona famiglia, scopo matrimo-! 


buonissime seconde intavolazioni sopra 


garanzia, 


pubblicazione di: 


offre a prezzo mitissimo per cassa, rate,, 


Rita 


ci 


Di 


